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TITOLO I 

PARTE GENERALE 

ART. L 

ELABORATI DEL PROGETTO DI P.R.G. 

Tutto il 	territorio comunale s'intende interessato dal Piano Regolatore Generale nei 

modi indicati nei seguenti elaborati e tavole componenti il progetto: 

I) Planimetria al 250.000 riguardante il territorio della Regione; 

II) Planimetria al 100.000 riguardante l'insel'imento del Comune nella Provincia; 

III) Planimctria al 25.000 riguardante il futuro sviluppo dell'aggregato urhano in 

rapporto al territorio comunale; 

IV) Plal1imetria al 5.000 reppre~entante l'intero aggregato urbano di progetto, sud

divisa in 13 fogli; 

V) Planimetria aL 2.000 rappresentante il progetto di Piano Regolatore nella ZOlla 

centrale della città compresa entro i viali di circonvallazione; 

VI, VII, VIII) ~avole complementari illustranti alcuni problemi particolari; 

III bis, IV bis, V bis, VI bis) Tavole complementari illustranti la situazione attuale; 

IX) Norme t.ecniche per l'attuazione del Piano Regolatore Generale; 

X) Relazione e suoi allegati. 

ART. 2. 

MODALITA' DJ ESECUZTONE DEL P.R.G. 

L'esecuzione del Piano Regolatore avverrà: 

a) quando ritenuto necessario l'edificazione dovrà essere preceduta da Piani Parti 

colareggiati, il cui ordine di successione sarà stahilito dal Comune di Bologna (falta Sem

pre salva l'applicazione degli articoli 23 e 28 della Legge Urbanistica 17 agosto 1942, 

n. 	1150): 
- per tutte le zone residenziali d'espansione barrale a righe verdi nella plal1i

metria in scala l :5000 ed ivi indicate con Le let.Lel'e P. P.; 

- per le zone di risanamento del cenlro della città e della p~riferia indicate 

con harratura gialla e grigia nelle planimetl'ie in scala l :2000 e 1:5000; 
- per le principali sistemazioni viarie ed urbanistiche, con particolare riguardo 

a quelle previste nella zona centrale di cui alla planimetrìa in scala 1:2000; 
- ' infine per le nuove zone speciali e cioè industriali., fieristica, ecc.; 

b) secondo le prescrizioni di zona e gli allineamenti stradali indicati nelle plani

metl'Ìe sopra elencaLe per l'edilizia di progetto stahilita: 
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- dal Piano di Ricostruzione (app.-ovato con Decreto Ministeriale 16 gennaio 

194.8, n. 3517, prorogato nel termine di attnazione con decreti ministeriali 5 gennaio 

1950, n. 56 e 9 gennaio 1952, n. 64), Piano di Ricostruzione che rimarrà pertanto in vi
gore - salvo quanto disposto dal Titolo 2° - Capitolo 4° delle presenti Norme -; 

- dai vari tipi edilizi contrassegnali, nelle planimetrie l :2000 e l :5000, me

diante banatnre incrociate con rigature, mediante semplici barrature o medianterigatnre: 

di color rosso vel'miglione nella planimelria l: 2000 e di colore rosso di Venezia nella 

planimetria l :5000; salve le disposizioni di eventuali piani particolareggiati. che il Comune 

intendesse adottare anche per le zone .riguardE\I1ti questa edilizia di progetto. 

In ogni caso la fabbricazione dovrà cssere preceduta dalI'approvazione di comparti 

edificatori e piani di louiu,azione ai sensi degli articoli 23 e 28 della citata legge Urbani 
stica e rispondeTe alle norme edilizie di cui agli articoli che seguono, a quelle del Rego

lamento Edilizio e delle altre leggi e regolamenti vigenti in materia. 

Il Comune pOll-à però negare la licenza di costruzione qualol'a entro sessanta giorni 

dalla data di presentazione della domanda di licenza di costruzione, dichiari dj adottare, 

per la zona ove si intende costruire, un piano particolareggiato di esecuzione, sempre che 
del Piano stesso venga deliberata l'adozione entro 180 giorni dalla data suddetta; 

c) secondo le prescrizcioni di zona e gli allineamenti stradali indicati nelle plani

metrie sopra elencate per le zone residenziali esistenti, comprese quelle in corso di com

pletamento, eontrassegnate con colorazione a eampitura gialla (estensiva), terra di Siena 
natur.ale (semintensiva), e lelTa di Siena bruciata (intensiva), e per le zone di altra de
stinazione pure esistenti. 

E' comunque fatta salva la facoltà del Comune di studiare, per il completamento 

delle zone predette o per particolari soluzioni , l'adozione di pia Di particolareggiati, nonché 

l'osservanza delle disposizioni di cui al penultimo e ultimo comma del paragrafo b) che 
precede. 

ART. 3. 

RETTIFICA DI Al~U!VEAMENTI STRADAU 

In caso di costruzione, ricostruzione o di nOfevole trasformazione di edifici, il Comune 

potrà, senza rieorrere all'adozione di Pia l1i Particolareggillti, impone la rettifica di alli

neamenti irregolari, per una profondità non superiore ai m. 2,00 dalla linea di fahbrica 
o dal ciglio 	stradale. 

ART. 4. 

SISTEMAZIOIVE PROSPETTI IN CONTRASTO CON IL DECORO PUBBLICO 

Quanclo , per effetto dell' esecnzione del Piano Hegolalore, vengono ad essere })osti alla 

pubblìca vista edifici che portino, ad insindacahile giudizio del Comune, un detuxpamellto 

dell'amhiente urhano o siano in contrasto eon il decoro cittadino, sarà facoltà del Comune 

di impone ai proprietari di modificare le parti di edificio esposte alla puhhlica vista, se
condo progetto da approvarsi dal Comune mcdesimo, in base alle disposizioni di legge e 
dei Regolamenti municipali. 

n Comune potrà, illgiungendo l'esecuzionc del rifacimento., fissare i termini per l'ini 
ZIO e per l'ultimazione dei lavori. In caso di l'ifmto o di mancato inizio o di mancata ese

cuzione nei termini stabiliti, il Comune avrà facoltà di procedere all'espropriazione deI

l'edificio, corrispondendo una indenni là, determinata a norma di legge. 
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TITOLO Il 

PARTE SPECIALE 

CAPITOLO I 

NORME PER LE ZONE RESIDENZIALI 

ART. 5. 

DESTINAZIONE DELLE ZONE RESIDENZIALI 

Le zone residenziali devono essere destinate prevalentemente ad abitazioni. In esse 
potranno essere consentiti: 

negozi e pubblici esercizi; 

- studi professionali e commerciali; 

- magazzini, limitatamente al cantinato ed al piano terreno e con esclusione di 

depositi aU'aperto, capannoni , tettoie anche chiuse e simili. I magazzini potranno essere 

consentiti nelle zone residenziali alla ulteriore condizione che la loro natura non crei dif· 
ficoltà al traffico via l'io ; 

- laboratori non rumorosi, non mo]esti e non recanli pregiudizio all'igiene e al 
decoro, aventi un ristretto numero di dipendenti e sistemati al seminterraLo o piano 
rialzato; 

cliniche private ed amhulatori; 
alberghi; 
teatri e cinematografi; 

luoghi di divertimento e svago; 

autorimesse private e pubhliche. 

Dalle zone residenziali sono esclusi: 
industrie, 
macelli, 

ospedali, 

sanatori, 

stalle e scuderie, 

e tutLe quelle attività che, a giudizio dell' Amministrazione Comunale, sa1'eh· 
bero in contrasto con il carattere residenziale della zona. 

ART. 6. 

ZONE RESIDENZIALI 
COSTITUENTI L'AGGREGATO URBANO DI PROGETTO 

Le zone residenziali nell'aggregato urbano di progetto sono le seguenti: 

A) Vecchio nucleo cittadino (all'interno dei viali di circonvallazione). 

In questa zona è ammessa anche la fabbricazione di tipo intensivo chiuso di cm si 
dirà in app~·esso. In essa l'altezza degli edifici potrà raggiungere i 111. 8 per le strade 
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larghe fino a m. 5. Per le strade che superano la larghezza di lll. 5 e fino alla larghezza di 
IlL 13, l'altezza dei fabbricati può raggiungere i m. 8 più Ulla volta e mezzo la maggior 

larghezza oltre i ID. 5 con conseguente altezza massima di m. 20. 
Per le strade oltre i m. 13 di larghezza la maggiore altezza rispetto alla maggiore 

larghc7:za stradale sarà nel rapporto di 2/ 3 con un massimo di ID. 27 per le strade di 

m. 	 2:~ ,50 ed oltre. 
Il distacco fra gli edifici dovrà essere conforme a quanto disposto con il successivo art. 9 
Nella zona SOIlO ammesi anche i cortili chiusi e le chiostrine a norma di regolamento. 

Sono oggetto di apposite disposizioni, come segue, le zone di cui in appresso: 

a) le zone di risanamento edilizio, conll'assegnate con barratura gialla e gl'lglR 

e con i numeri romani dall'I al xxvn, la cui sistemazjone urbanistica e regolamenta

zione sarà determinata dai piani particolareggiati. Per evitare un eccessivo cougestiona

mento del vecchio nucleo cittadino, nonchè per ragioni igeniche, la densità di fabbri
cazione sarà contenuta entro i mc. 50.000 per ettaro al nello delle aree stradali attuali 

o 	di progetto; 

b) le zone con particolari caratteristiche ambientali ed edilizie per le quali, me

dianl:e anche piani particolareggiati, potranno fissarsi speciali ptescrizioni di altezza, di di

stanza fra gli edifici, di progettazione coordinata, ecc. 
In particolare, per le zone comprese fra i v-iali. di circonvallazione che vanno da Porta 

Zamhoni a Porta Saffi passando ai piedi della collina, e la sussidiaria a nord di Via San 
Felice, Via Riva Reno fino a Via Lame, Via Lame fino all ' incrocio di Via Marconi, Via 
Marconi, Via dei Mille, Piazza VIII Agosto, Via Imerio, escluse le stl'ade suddette e salvo 
altre prescrizioni eli cui appresso, la altezza massima non dovrà superare i m. 24; 

c) le zone vincolate al carattere della edificazione esistente, contrasseguate con 

barratura verde, i n cui dovrà essere mantenuta l'a lluale fabbricazione a carattere pre

valentemente estensivo con ampie zone verdi circostanti gli edifici. Pertanto i nuovi edi· 

fici e gli ampliamenti di quelli esistenti dovranno avere arreLTamenti dai cigli stmclali 

Jl1 arrnonia con quelli esistenti nelle zone stesf'e, distacchi da ogni lato non inferiori a 

ln. 16 e una altezza in genere di tre piani eompreso il terreno. 
In caso di rifacitnento o trasformazione di edifici esistenti, il nuovo edifieio potrà 

conservare la copertura di area, distacchi e l'altezza attuali semprechè siano almeno osser 
vate le prescrizioni di caratlere generale (altezza, flistacchi ecc.) sopra specificate per la zona 

centrale, con esclusione però di fabhricazione di tipo chiuso; 

cl) le zone disciplinate dal Piano di Ricostl'llzione per le quali rimangono m VI

gore j tipi edilizi e le norme relative, salvo le varianti in seguito indicate all'art. 18. 

B) Zone esterne al vecchio nucleo cittadino, riguardanti i quartieri già edificati ed 

m fase di completamento e contrassegnati nella planimetria al 5.000 con compitura a 

tinLa gialla (zone estensive), tinta terra di Siena naLurale (zone semintensive) e a tinta 

terra di Siena brucia ta (zone intensive). 

In queste zone è ammessa una fahbricazione di tip~ intensivo aperto, semintensivo 

ed estensivo secondo le inclica~ioni di categoria riportate nella citata planimeLria, con os

servanza delle nOl'me, per i relativi tipi edilizi, in seguito specificate e con rispetto anche 
delle eventuali particolari situazioni, rigual'danti gli arretramenti dal ciglio stradale, la 

continuità degli edifici su strada, ecc. 
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Per le allezze in rapporto alle larghezze stradali verranno applicate le norme eli cm 

al precedente paragrafo con un massimo di rn. 30 per strade della larghezza di m. 28 

cd oltre. 
n distacco tra gli edifici dovrà essere conforme a quanto disposto con l'articolo 9. 

In tali zone sono esclusi i cortili e possibilmente le chiostrine; ì primi potranno esse· 
re ammessi, a giudizio del Comune, solo negli isolati ove è già prevalentemente in atto 

una edilizia chiusa. 

Per aree libere, da suddividersi in due o più lolti, l'edificazione dovrà essere prece

duta da un piano di lottizzazione da approvarsi dal Comune. 

Sono oggetto di apposite disposizioni, come segue, le zone di cui appresso: 

a) le zone con particolari caraueristiche ambientali e di edilizia per le quali 

valgono le disposizioni di cui al JO comma della lettera l» del paragrafo A) che precede 

{vecchio nucleo cittadino); 

l) le due zone di risanamento per le quali SI richiamano le prescrizioni della 

lett.era a) del precedente paragrafo A); 

c) le zone vincolate al carattere della edificazione esistente contrassegnate con bar

ratura verde per le quali valgono le Clisposizioni di cui alla lettera è) de! paragrafo A) 

che precede, salva, in caso di rifacimento o trasformazione di edifici esistenti, la pre

scrizione che il nuovo edificio potrà conservare la copertura di area e l'altezza aLtuale 

semprechè siano almeno osservate le norme di carattere generHle (altezza, distacchi, ecc.) 

sopra specificate per la zona di cui al presente paragrafo B). 

C) Zone di espansione - ali' esterno delle zone di cui al paragrafo che precede: 

1) in pianu1'll. - Per le zone di espansione (edilizia di progetto) contrassegnate con 

barrature e rigaLurc come detto all'art. 2, la fabbricazione dovrà essere effettuata secondo 

la zOllizzaziOl1c estensiva ~ semilltensiva ed intensiva ed i tipi edilizi riportati nella plani
metria al 5.000 e con osservanza delle norme per i tipi edilizi e relative categorie di cui 

alI 'articolo seguente e con esclusione del tipo intensivo di categoria A). 
La fahbricazione sarà ammessa solo dopo l ' approvazlone di piani di lottizzazione ed 

eventualmente di piani particolareggiati. 

Le altre zone di espansione contrassegna Le con barratura verde e col simbolo P. P. 

saranno disciplinate esclusivamente da piani particolareggiati. La densità territoriale di 
queste zone non dovrà superare i 250 abitanti per ettaro ed i quartieri dovranno essere 

sLudiati con organizzazione differenziata a quartieri autonomi, costituiti da unità residen

ziali di dI'ca 1.500--;-.2.500 abitanti aggregati a loro volta in comunità autonome di circa 
8--;-.12 mila abitanLi. 

I detti piani particolareggiati dovranno prevedere adegnati centri di vita, la distri

bnzione e volumelJ:ia degli edifici residenziali, la tessitura della rete stradalc secondaria 

e di lottizzazione ed infine la distrihuzione d.egli edifici pubblici, del verde pubblico e di 

quello di separazione fra le varie unità prImarIe e le varie comunità. 

2) in collina. - Pcr le zone di espansione in collina, contl;assegnate con quadret

talura verde, la fabbricazione dovrà essere regolata da piani particolareggiati e dal piano 
paesistico tl'aUandosi di zona vincolata a' sensi della legge per la Lutela del paesaggio e del· 

le bellezze naturali. 
In via di eccezione, il Sindaco potrà ammettere nuove costruzioni previo stlldio di 
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piani di louizzaziolle, che oltre tale approvazione dovranno conseguire anche quella della 

Soprintendenza ai Monumenti. 

I piani particolareggiati e le eventuali louizzazioni dovranno rispondere alle seguenti 

prescrizioni di masshna: 
a) conservazione ed integrazione del verde nelle falde collinari che prospettano 

sulla città, nelle quali pertanto è - in genere - inibita la edificazione, onde conservare 

ed anzi potenziare il verde che incornicia la CItta; 
b) edificazione, per quelle zone vi sibili dalla citLà per le quali essa è ammÌssi

hile, distrihui ta non uniformemente, ma raggruppata in determina te idonee località, for

manti gruppi di edifici razionalmente ed esteticamente disposti in mezzo ad ampie zone 

completamente verdi; 

c) edificazione, nelle zone ammesse, con densità media molto limitata . Data an

che la natura accidentale del terre-no e la neeessità di accrescere anzichè diminuire il ver

de nelle zone visibili dalla città, l'edificazione è da ubicare prevalentemente nei rovesci 

delle falde collinari non visihili daUa città , che banno il vantaggio di avere l'ottima posi

zione sud, o quanto meno di est ed ovest; 

d) creazioni di centri di vita con i relativi edificj pubhlici nei nuovi gruppi abi

tati e potcnziamento e organizzazione (lei piccoli centri esistenti; 

e) arretramento sensihile degli edifici dal ciglio stradale e limitata altezza degli 
edifìci e ciò in dipendenza della modesta larghezza delle strade collinari e della necessità 

di non creare ostacoli alla visuale panoramica; 

f) creazione di frequenti ampi belvederi sui cigli delle strade per il godimento 

del panorama sulla città e sulla retrostantc collina, llonchè per la sosta degli automezzi 

di trasporto dei cittacUni e turisti. 

D) Restante territorio comunale. 
In tutto il restante terr-j t.orio comunale in pianura SaraI1l10 consen Lite solo costruzio

J1I al seryizio dell'agricoltura e cioè fabbricati rurali, abitazioni per fittavoli, coloni, ville 

padronali, laboratori a caraHere artigiano-agricolo. nonehè industrie agricole quali caseifi

ci, magazzini e lavorazioni prodotti agricoli; il tlltl'O commisura to alle normali esigenze del
le aziende agricole su cui devono sorgere od a cui devono f5ervil"e con un massimo di cuha
tura (Ii mc. 1.000 per ettal'o. 

In tutto il restante ten·ilorio comunale in collina, oltre alle coslruzioni di cara\:l:ere 

agricolo cii cui al comma che precede, saranno ammesse anche costruzioni residellziali, in 
genere a 2 o 3 piani, di volume adeguato all'ambiente e con un massimo di cubatura di 

mc 2.000 per ettaro. 

Le suddette costruzioni dovranno sorgere alla distanza ili almeno m. 15 dal ciglio delle 

strade stalali e provinciali, e di Jl1 . 6 dalle strade comunali e vicinali. 

Le licenze per le coslruziollÌ di cui sopra dovranno essere subordinate alla preventiva 

sLipnlazione, per atto pubblico da trascriversi, di appositc convcnzioni vincolanti l'area re

lativa alle costruzioni stesse. Possono essere esclusi dalle prescrizioni di cui sopra, con delibe

razione del Consiglio Comunale, gl-i edifici puhhlici e quelli di carattere collettivo. 

E) Centri residenziali autonomi. 
In relé17.iOllC al progressivo sviluppo delle zone llldustdali previste nel piano e alle di· 

rettive urbanistiche circa la creazione dj ,,;ane residenziali al loto specifico servizio, il Co

mune potrà esaminare e proporre studi e realizzazioni - mediante l'adozione di pianI par
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ticolareggiati - di centri residenziali da crearsi da Enti qualificati (Provincia, Comune, 
I.N.A. - Casa, Istituto Case Popolari, ecc,) in zone al di fuori di quelle già previste nel 
piano per la residenza urbana, purchè siano rispettate le seguenti condizioni: 

l) sia accertata l'esistenza, nella zona, di una o pÌù imprese di lavol'o di sufficjente 
importanza e tali di giustificate nel loro insieme la creazione di quaL'lieri aULosufficienti, 
destinati ai loro addetti; 

2) siano le dette zone destinate ad un piano ol'ganico di costruzioni economica
mente f~nanziate dall'Ente realizzatore, in modo da garantire la contemporanea costL'uzione 
dci servizi c dei centri di vita; 

3) siano le dimensiolli minime e maSSIme di ogni quartiere residenziale, progettate 
nelle dette zone, tali da garantire la funzionalità urbanistica dello stesso e conformi alle 
norme indicate nei criteri dil'cttivi per la formazione dei centri residenziali previsti nelle 
zOlle di espansione (leI Piano Regolatore; in ogni caso con una destinazione ad un minimo 
di. 2,000 abitanti; 

4) siano le zone a ciò destinate notevolmente e nettamente distanziate dall'aggre
gato urbano defmiLo nel piano e dalle strade di l l'affico , con zone di campagne H fascie di 
verde lungo le stTude sLesse: 

5) abbiano essi centri, strade di accesso autonomo e nettamente distinte dalle strade 
di notevole traffico, assicUl'andosi tale indipendenza anche con sottopassaggi per il Ll'aITico 
locale e pedonale; 

6) sia la zona prescelt:a nelle migliori condizioni di abilabilità nei rigual'di dei ven
tÌ dominanti, delle nebl ie, delle acque e dei servizi pubbljci ea igienici. 

ART. 7. 

TIPI EDILIZI 

I tipi edilizi sono i seguenti, salvo .Ie diverse particolari prescrizioni che possono es
sel'e adottate in sede di piano particolareggiato, a norma dell'art. 13 della Legge Urbani
stica 17 agosto 1942, n. 1150: 

Costruzioni intensive di categoria ia cb; 

Costruzioni semintensive di categoria.a e b; 
Costruzioni estensive di cate cro1'ia a b c ed· 

t> . '" , 

Le zone corrispondenti ai diversi tipi edilizi e categorie sono indicate plallimetric IV 
e V di cui all'art. :I. e contrassegnate con colori, barraLure, rigature e le lettere a, b, c e d 
specificanti le diverse caLegorie, 

Le principali caratteristiche dej deLti tipi e categorie sono le seguenti: 

le costruzioni intensive di categoria a (la) - intensivo chiuso - sono le uniche nelle 
quali è consentita la formazione dei cortili chiusi e possono l'aggiungere l'altezza massi
ma di m. 27 nel vecchio nucleo cittadino e m. 30 nella zona esterna al nucleo stesso c 
nelle zone di espansione, salvo le limitazioni di cui all'art. 6, paragl'afo A), lettera b): 

le costruzioni intensive di categoria. b (Ib) - intensivo aperto - non potranno com
prendere cortili e possono raggiungere le ahezze di cui è detto nel paragrafo che precede; 

le costruzioni semintensive di categoria ,a (Sa) dovranno avere una superficie Co

perta non superiore alla metà della superficie del lotto e un numero di piani non superiore 



a 5, Dovranno inoltre eBsere adottati corpi di fabbrica lunghi non più di mI. 60 (sessanta) 

su schema anche a L, a U, a pettine o a conforma",ione stellare, ecc, 
Nei fabbricati di cui al comma precedente, fermo restando la cllhallna derivante dalle 

su indicate norme, si potranno ammcttel'e collegamenti il un solo piano semp)'echè la co

pertura dell'area totale non superi i 3/ 5 del lotto, 
Le costruzioni semintensive di categoria h (Sh) dovranno avere una superficie co

perta non snperiore ai 2/ 5 della superficie del lotto, con una superficie coperta massima di 

mq, 700 e un numero di piani non superiore a 4, 
Le costruzioni estensive di categoria a (Ea) (casette multiple o a schiera) debbono 

rispondere alle seguenti pl'escrizioni: 
a) superficie minima del lotto, mq, 200 (duecento); 
b) superficie coperta, non superiore a 1/3, dell'area totale, con un maSSImo di 

ml( . ISO (centocinquanta); 
c) lunghez",a massima della schiera, m. 100 (cento); 
il) numero elci piani non superiore a due compreso il piano terreno. 

Le costruzioni estensive di categoria h (Eh) (casette singole) debbono rispondere al

le seguenti prescrizioni: 
a) superficie mini ma del lotto mCI. 400 (qua ttrocento); 
b) numero dei piani non superIOre a tre comprcso il piano terreno; 
(;) superficie coperta non superiore a 1/ 3 dell'area del lotto con Ull maSSImo di 

Illq. 250 (duecenl:ocinqu3I1ta), 
Le costruzioni este1lsive di, categoria c (Ec) in pIanura (ville e villini) dovranllo 

)'ispondere alle seguenti prescrizioni: 
a) superficie minima del loLlo mq. 700 (settecento); 
b) supel'ficie coperta non superiore ad 1/4 della superficie del lotto con un mas· 

suno di mq, 300 (trecento); 
c) numero dei piani non superiore a tre compreso il piano terreno. 

Le costruzioni estensive di categori,a d (Ed) . in collina o nelle zone del Piano di 

Ricostruzione (ville e villini) . dovranno rispondere alle seguenti prescrizioni: 
a) superfICie minima del lotto, mq. 700 (settecento); 
b) superficie coperLa, noo superiore ad 1/ 5 della superficie del lotto con un mas· 

SlnlO di mq. 300 (trecento); 
c) numero dei piani, non superiore a tre, compreso il piano terreno e ciò anche 

a valle, 

Per tuui i tipi edilizi sopraelcllcati si richiamano anche le disposizioni degli articoli 
precertenli e seguenti , che riguardano l'alLezza degli edifici rispetto alla larghezza stradale, 

distacchi fra edifici, gli arretramenti dai cigli stradali, ecc. 

Compensazione dei 'volumi fabbricativi. 

Per j vari tipi edilizi potranno essel"e ammessi fabbricati con una altezza e numero di 
piani superiori a quelli stahiliti per i tipi ec1ilj",i stessi, pUl:chè il volume utile che conse
guiranno gH edifici nOI1 sia superiore a quello che si potrebbe otLenere con la esatta osser
vanza delle relative prescrizioni edilizie, L'equivalenza del volume utile sarà ricavata dalla 
equivalenza delle superfici .dei piani fuori terra. 

Tali concessioni dovranno essere subordinate ad un organico coonlinamento urbani· 
stico dei detti alti edifici nell'isolato su cui vengono richiesti e con rispetto però delle 
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norme regolamentad. Tale coordinamento dovrà essere approvato dal Sindaco sentita la 

Commissione Edilizia, salvo le eventuali eccezioni di cui all'at·t. Il, per altezze superiori 

a quelle massime di m. 27 e m. 30. 

Per edifici ad nso diverso da quello di abitazione, il Comune si riserva di dare pre

scri;.o;ioni, caso per caso, drca la volumetria del fabbricato ed il rapporto fra area coperta e 

scoperta, allo scopo di ddune al minimo discordanze con le prescdzioni di cui sopra relative 

alla circostaute edili;.o;ia resid enziale e con fisionomia dell'amhiente. 

ART , 8. 

ALTEZZA nE'GLI EDIFIZI IN ARRETRAMENTO 

Qualora un fabbricato sia costruito anche. parzialmente in arretramento rispetto al 

ciglio stradale, le altezze saranno determinate, per le parli arretrate, aggiungendo allo spa

zio pubblico quello corrispondente all'arrelramenlo slesso, fermi restando i massimi sta

hiliti per le altezze di cu i agli 'articoli precedenti. 

Comunque gli arretramenti di a!te;.o;za superiore Cl un piano potranno essere concessi 

qualora siano adottati gli accorgimenLi necessari per ottenere un razionale ed estetico fini

mento dei fianchi delle costruzioni laterali, che per effello dell'arreLnllnento rimangono 

esposti alla pubhlica vista. 

AUT. 9. 

D/STACCHI 

l) Fra i fahbricati di tipo intensivo, che prospettano su strade e spazi puhblici, 

nel vecchio nucleo cittadino (entro la cerchia dei viali eli circonvallazione). ogni distacco 

- aperto agli estremi - deve esseI-e tale che le fronti su di esso prospicel1ti distino fra 

loro, in ciascun punto, almeno la metà della altezza massima raggiungibile a termine delle 

presenti norme, e distino dai rispettivi conflui, almeno un quarto di tale altezza, con un 

minimo distacco complessivo, diviso in parti uguali, di mI. 6. 
Per le zone estenle al vecchio nucleo cittadino, il distacco totale dovrà essere di 2/ 3 

dell'altezza massima di cui sopra, la distanza dai confini di 1/3 con un distacco minimo 

ha gli cdi.fì.ci di m. 10. 
Pcr le dette zone esterne al vecchio nucleo cittadino sarà consentito il minor di

stacco pal-i alla metà dell'altezza con un minimo però di m. lO quando trattasi elel di

stacco fra le testate di due edifici, scmprechè esse testate, nella zona di prospiéenza, non 

supf>rino la Jaq.r,hezza di m. 12. 

Per gli edifici che non prospettano sulle strade o spazi puhblici , il distacco minimo 

è invece stabi1ito, ferma ogni altra condizione sopra espressa, in base all'altezza effettiva 

degli edifici medesimi e non a quella raggiungibile col rispetto del tipo edilizio ivi pre

scritto, cioè in misura pari alla somma delle distanze dai confini dei due edifici che si fron

teggiano calcolate in ragione eli un quarto o di un terzo - secondo le zone - , delle rispet

tive altezze. Dal distacco derivante - come sopra - dalla altezza ' « effettiva» degli edi

fici, consegue che gli edifici stessi non siano susceuibili in avvenire di alcuna sopraeleva

;.o;ione, e tale condizione sarà oggetto di apposiLH convenzione, per alto pubblico, con in

tervento del Comune. 

E' ammessa una minor distanza dal cOllfllle - per nuove costruzioni e anche per le 
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sopraclevaj!;ioni di fabbricati preesistenti - quando esista Ulla speciale convenzione fra 

i proprieta)'i finitimi, regolarmente stipulata con l'intervento del Comune e trascritta, la 

quale garantisca la permanenza di un distacco complessivo regolamentare e cioè calcolato 

a nonna de"i comma cbe precedono. 

Quando esisLano, nelle proprietà limitrofe, edifici che SIano stati co~trUltl anterior

mente al llllOVO Piano Regolatore con distanze dal confine non rispondenti alle norme di 

questo articolo, le nuove costruzioni dovrauno soddisfare alla distanza prescritta dal con

fine purchè, oltre il confine, esista altro spazio libero di ampiezza non minore di 3 metri 

o, in caso di ampiezza minore., la relativa dHferenza sia portata in aggiunta -alla distanza 

fra il proprio erigendo fahbricato e il confine e purchè siano rispettati i distacchi mi

njmi di m. 6 e lO di cui al primo comma delpl'esente nrticolo. 

Gli ampliamenti e le sopraelevazioni di edifici esistenti potranno essere ammessi solo 

nel caso in cui la cubatura complessiva, deIl' edificio amplialO o sopraelevato, risponda 

alle prer-;crizioni del Lipo edilizio previsto nella ZOlUl e semprechè le parti in ampHamellto 

o in sopraelevazione rispettino i distacchi dai confini prescritti per i val·j tipi edilizi e siano 

esteticamente ammissibili. 

E' vieLato III genere costruire con distHCCO, quando sul confine sorga un edificio con 

muro CIeco. 

L'altezza dei fahhricati su ogni fronte prOSpICIente un clistacco, agli dreni della de

terminazione dell'ampiezza del distacco medesimo e della distanza da tenersi dal confine 

di proprietà, sarà misurata, dal livello medio dei marciapiedi o pavimenti fissi dello spa

zio libero, al ciglio di gronda. 

L'osservanza delle prescrizioni dl cui ai comma precedenti deve vedficarsi in corrI

spondenza di ogni distacco per tutte le fronti o parti di fronte degli edifici fra loro pro

spettanti e rispetto a tutti i confini o tratti di confine di proprietà interessati dai distac

chi stess:l. 

l muri di cinta velTunno considerati edifici, quando la loro altezza supera i m. 3. 

Non si terrà conto -- nella misura del distacco - delle gradinate e scale esterne 

aperte, dei cornicioni di gronda, dei balconi e delle pensiline, se l'aggetto n011 supera 

metri uno e quaranta, mentre sÌ terrà conto dei corpi di fabbricato sporgenti, bovindo ecc. 

Ne-i fahhricati che non si fronteggiano inLeramente; potranno, a giudizio del Sindaco, 

essere osservate. per le zone di pl'ospicienza di più limitata estensione, distacchi minori 

di qllelli I~egolamenlari, purchè in tutto compensati da adeguata maggiotazione dj distac· 

eh i per le altre fron ti_ 

2) Nci fabhricati di tipo scmintcnsivo. il distacco dal Jabhricato VIClllO è la distano 

za dal confme sono calcolaLi a norma del pal.'agl·afo 1), ma nel l'apporlo ragguélgliato ai 

2/3 delle altezze con U11 minimo di élistaceo di m. IO. 
Inoltre in quelli semintensivi di categoria h dovrà e~sere os~el'vata la distanza minima 

di ITI. 5,50 dai confini. 

3) Per i fahhricati di tipo estensivo (casette multiple o a schiera) di categoria "a 

e per quelle di categoria h (casette singole), dovrà essere osservata la distanza minima: di 

m. 5 dai lati libel'j per quelli di categoria ,a, e da tutti i confini per quelli di categoria h. 

Pelo i fabbricali di categoria c e d (villini), dovrà essere osscrvata la distanza mi

IlIma di m. 6 dai confini. 
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Le nonne di cui al paragrafo l) del presente articolo (fahhrica",ione intensiva), valgo

ilO, in quanto applicahili e non contrastanti, anche per i fabbricati semilltensivi ed esten

SIVI di cui ai paragrafi 2) e 3). 

ART. lO. 

COSTRUZIONI ARRETRATE DAL C/GUO STRADALE 

l fahlwicati che si costruiscono in arretramento dalla linea stradale debhono essere di

sposti secondo sani criteri urbanistici di ordine tecnico, ambientale e compositivo. 

L'arretramento dei fabbricati dal filo su'adale può essere autorizzato per non meno di 
metri 3. 

Ai fi ni della determinazione dell' altezza degli edifici prospicienti spazi pubbliei si 

aggiungerà, come già delto, alla larghezza dello spazio pubblico l'arretramento dell'edifi 

cio dal ciglio stradale, ferme restando le altezze rnassime di m. 24, m. 27 e m. 30 stahilite 

nei precedenti articoli per le varie zone dcII' aggregato urbano. 

Per i tre tipi di costruzione, intensivo, semintensivo ,e estensivo si applicano inoltre le 
seguenti norme. 

l) Per le costruzioni di tipo intensivo di categoria ,a e b potrà essere ammesso 

l'arretramento quando, mediante convenzione stipulata con l'intervento del Comune rego

larmente trascritta e inLervenuta fra i propdetari delle aree interessate, lo stesso arretramen

lo venga assicurato pel' lutti i loui di fahbricati compresi fra due vie. L'ulTetramento potrà 

essere ammesso anche quando, ad esclusivo giu.dizio de] Sindaco, mediante convenzione co

me sopra , resti assicurata una sistemazione esteticamente soddisfacente dei muri ciechi ai 

lati che si affacciano sulla zona arretra ta. 

L'area libera antistante ai fabbricati deve essere, a giudizio del Sindaco, conveniente

mente recinta e mantenuta a giardino o sistemata in altro modo riconosciuto idoneo; 

2) Le costruzioni semintensive di categoria a e b potrnnno essere erette, a giudi

zio del Sindaco, in ciglio ed in arretrato - con anetramento minimo di m. 3 _. secondo le 

caratteristiche dell'amhiente, o in base a convenzioni fra le proprietà interessate, stipulate 

con l'intervento del Comune e trascritte. 

Per l'area libera antistante ai fabbricati è applicabile la norma di cui il precedente 

n. 	 1, 2° comma. 

:3) Per le costruzioni estensive è d'obbligo l'arretramento dal ciglio stradale, ed esso 

dovrà essere di non meno m. 4 per gli edifici di categoria ,a e b e di almeno m. 5 per quel

li di categol"ia c e d. È inoltre prescritta la recinzione e la sistemazione a verde dell'area 

antistante. 

ART. 11. 

ECCEZIONI AI LIMITI DI ALTEZZA 

Il Consiglio Comunale, previo parere della Commissiolle Consultiva Edilizia e, ove oc

corra, della Soprintendenza ai Monumenti, può autorizzare un'altezza superiore a quella 

massima consenLita dagli articoli precedenti, quando trattasi di edifici puhblici o di pub

hlica utilità, di edifici di carattere mOllumentale e di quelle opere che, per la loro natura 

o per motivi estetici od amhientali, esigesBel'o condizioni speciali di altezza, semprechè si 

realizzi una buona soluzione igienica e architettonica. 
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Per le costruzioni industriali, la maggior altezza potrà essere consentita, previ i pareri 

anzidetti, quando necessaria per esigenze di funzionamento. 

ART. 12. 

R1DUZIONI DEI LIMITI DI ALTEZZA 

Il Consiglio Comunale, previo il parere della Cornmìs~:ione Consultiva Edilizia e della 
Soprintendenza ai Monumenti, potrà prescrivere altezze minori di quelle ammesse dagli 
articoli precedenti, quando, in rapporto all'altezza di vicini edifici monumentali vincolati a 
norma di legge o alla contiguità o vicinanza di edifici di minore altezza, ciò sia da ritenere 

indispensabile onde evitare pregiudizio agli edifici Il10numentali o alla estetica della via o 
località dove la costruzione dovrehbe eseguirsi. 

Il Sindaco, caso per caso, potrà provocare le misure ind:ispensabìli a tutela del pae
saggio. 

ART. 13. 

FABBIUCATI IN ANGOLO 

Per i fabbricati in angolo fra due spazi pubblici di larghezza diversa, l'altezza mas
sima competente allo spazio di maggior larghezza è consentita anche per il prospetto sullo 
spazio di larghezza minore per una estensione corrispondente ai 4/3 (quatlro terzi) dello 
spazio dj minore larghezza, e con un minimo di metri 12, ma senza superare in genere la 
larghezza dena fronte prospicenLe lo spazio più largo. 

N cl caso che n elI' angolo dei due spazi pubhlici venga progettato e concesso uno smus
so o una rientranza, la misura di lunghezza della fronte laterale partirà dallo spigolo sulla 
strada di larghezza minore. 

Per i fabbricati in angolo, può essere concessa dal Sindaco una altezza unica dì com
gnaglio delle altezze delle varie fronti, altezza che risulterà dividendo la superficie com
plessiva delle f)-ont.i, calcolata con le alt.ezze regolamenLari relative ai vari tratti di strada, 

per lo sviluppo lineé:ue delle fronti stesse. 
L'adozione del conguaglio delle altezze priva il proprietario ed i suoi successori del di

ritto di qualunque sopralzo frontale anche nella parte di fabbricato prospettanle lo spazio 
di ampiezza maggiore. 

L'adozione del conguaglio e la conseguente perdita del diritto di sopralzo, deve farsi 
risultare mediante convenzione stipulata con l'intervento del Comune e regolarmente tra
scritta. 

CAPITOLO TI 

NORME PER LE ZONE INDUSTRIALI ED ARTIGIANALI 

AnT. 14. 

ZONE INDUSTRIALI E ARTIGIANALI 

Le zone industriali dovranno essere esclusivamente destinate ad edifici di carattere 
industriale, con esclusione <li quelle industrie che, a giudizio itell' Amministrazione Comu
nale, dovessero, pel' qualsiasi ragIone, recare molestia od essere comunque pregiudizievoli 
alle zone residenziali vicine. 
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Nelle zone industriali saranno consentite, oltre alle costruzioni inerenti al processo 

produttivo industriale (officine, uffici, lahoratori per studi c ricerche), anche le costruzioni 

destinate ad attività connesse con l'industria, quali le ahitazioni dei custodi, un rislI'etto 

numero di alloggi per il personale dil"igente e speciaHzzato per quelle industrie che ah

biano eventuali necessità di pronto intervento e immediato impiego ecc., magazzini, depo
siti, silos, fabbricati per servizio di trasporto o simili, ecc., locali pCI' l'assistenza e la ri
creazione degli operai, mense, ecc., 

Per le nuove zone industriali dovranno essere adottati appositi piani particolal'eg
giati che dovranno definire l'organizzazione razionale delle zone stesse per quanto riflette 

specialmente la rete stradale interna, l'impianto eli raccordi ferroviari , la lottizzazione delle 

aree in rapporto ai tipi di industria e loro consistenza, eventuali arretramenti dal ciglio stra

dale e previsioni di piazzali antistanti gli ingressi degli stabilimenti. 

Per le industrie esistenti, per ln loro infelice ubicazione dovranno essere decentrate 

pel" far posto ad una edilizia t-esidcllziale (vedesi harratura -in rosso di Venezia su fondo 

rosa nella tavola scala all'l: 5000), non saranllO ammessi nè ampliamenti nè trasformazioni 

di rilievo delle esistenti strutture, tenuto conto delle indeJ:ogabiti esigenze delle sin
gole industrie, delle loro particolari condizioni, della situazione del luogo c di po!;sihili 

conseguenti ripercussioni economiche per la vita cittadina. 
Nelle zone artigianali contrassegnate con contorno (( rosso di Venezia)) e simbolo 

(A), è ammessa la coesistenza nello stesso edificio di abitazioni ed attivi tà artigia nali, 

comprendenti uffici, magazzini , laboratori e piccole industrie non nocive nè rumorose, 

purchè vengano, con opportune misure, evitate cause di molestia. 

L'edilizia in dette zone potrà sorgere con la osservanza delle sole minime distanze dai 

confmi del lotto c dal ciglio stradale previste nella zonizzazione estensiva di tipo B c a 

condizione che non venga superala la cubatUl'a di mc. 25.000 per ettaro al netto delle 
aree stradali. 

ART. 15. 

PRESCRIZIONI EDILIZIE RELATIVE 


ALTJE ZONE INDUSTRIALI E ARTIGIANALI 


Per le costruzioni industl"iali ed artigianali saranno applicate le norme generali di cui 

al ti tolo l ° eirca l'obbligo dei piani pal·ticolareggiati e dei piani di lottizzélzione prima di a t

tllare le singole costruzioni nelle zone all'uopo specj{ìcate nella planimetria all'l :5000 e 

contrassegnale le prime (industriali) con fondo rosa e barratura rossa e le seconde (arti

gianali) con fondo giallo e harratura rosso di Venezia. 
Per altezze, distacchi, arretramenti dal ciglio stradale ecc. degli edifici industriali ed 

artigianali valgono le prescrizioni di cui all'art. 6 e quelle degli articoH 8, 9, lO, 11, 12 
e 13, in quanto applicabili, tenuto conto delle particolari esigenze degli slabilimenti indu

striali e dei laboratori artigiani da costruire. 
Nello studio dei pl:ogetti inerenti i nuovi impianti inclustdali devono essere rigorosa

mente previsti, con sufficiente larghezza, gli spazi necessari alle operazioni di movimento 

carÌeo e scarico di materia prima e lavorata, senza assolutamente invadere con soste di 
veicoli le strade comunali. 
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CAPITOLO III 


NORME PER LE ZONE DESTINATE A VERDE 


ART. ]6. 

VINCOLI A VERDE 

Per le zone destinate a verde si applicano le seguenti prescl'lzlOui: 

a) Verde pubblico. - N elle zone destinate a verde pubhlico è vietata qualsiasi co

sll'Ll:tione ad eccezione delle attrezzature per il gioco dei bamhini o di aUrezzature per im

pianti sportivi e ricreativi ove tale impianti sono previsti. InohTe potranno essere ammesse 

piccole costruzioni quali chioschi., ecc. per attività connesse alle attrezzature di cui sopra. 

b) Verde privato. - In queste zone (tinteggiate in vel'de vescica) è vietata qualsiasi 

costruzione in superficie, mentre potrà essere consentita, nel sottosuo]o la formazione di 

autorimesse o magazzini ecc. per una porzione non superÌore al quinto dell ' area destinata 

a verde privato, a condizione che venga assicurata sapra dette costruzioni, m ediantf, coltre 

di terra Ba turaI e, di oppOl'tlmo spessore, la permanenza (I i vegetazione a prato ed a ce

spugli ad una quota non superiore a quella del corrispondente marciapiede stradale, pUI'

chè tale c05truzione 11011 implichi ahhattimen to di piante eli alto fusto esi stell ti. 

Le zone destinate a verde privato fronteggianti spazi puhblici nOI1 possono essere con

siderate, agli effetti della determinazione della altezza dei fabhricati, dalle proprietà pro

spicienti o.ltre i limiti dell'arretramento da! ciglio stradale stabilito dal tipo edilizio della 
zona in cui trovas} l'edj(ìe.io. 

P er l' organica sistemazione degli edif-ìci cireostanti, il Comune si r1S0l'Va la facoltà di 

variare, con l'eventuale adozione di piani particolareggia ti, la conformazione planimetrica 

delle zone destinate a verde privato, ferma restando la superficie complessiva del vel·de me

desimo e sempre cùe la variazione non comporti un peggioramento alle condizioni di inso

lazione, o l'ahhauimento di piante di alto fusto esistenti. 

c) Zona di ri.~pet;to dei (~im.itel'ì. - In queste zone è vietata qualsiasi costruzione. 

Potranno essere consentite modeste e decorose costruzioni, in prossimità degli ingressi dci 

Cimiteri stessi, per negozj di smercio di articoli relath>j ad attività cimiteriali, llonchè pel' 

servizi puhblici aui uenti alle esigenze cimi tedali. 

il) Lone di rispetto delle nuove c({l'ceri. - In queste zone è in genel'e proibita qual

siasi costruzione. Eventualmente il Comune potrà eOl1sentire la costruzione, in prossimità 

degli iugre5sì, di edifICi attinenti alle e~:.igenze del Carcere nonchè di un fabhdcato nll'ale 

stretLamente indispensahil e alla coltivazione agricola ed orticola della zona ed opportuna

melll'e uhicato. 

e) ]i'ascie di rispetto delle arterie di grande traffico 

La grande arteria esterna pel' iJ traffico di transito, li doppia carreggiata t' della lar

ghezza di m. 30, sarà dotata di due fascie latel'ali a verde della larghezza minima di me

tri 30 llel lato verso città e di m. 50 nel lato esterno. Le arterie sussidiarie di penetra

ziOllC a nord ed a sud della Via Emilia Ponente e della Via Emilia Levante, di penetl'm..Lone 

dal Comune di Casalecchio fino alla Funivia, di collegamento fra la sussidiaria a sud dì 

Via Emilia Ponente e quella di pellctrazione da Casalecchio , e altresÌ i tratti (li strada 

costituenti. il completamento della eircollVallazione del 1889 ed il l'accordo fra la detta 

circonvallazione c la grande arteria di scorrimento esterna, saranno a doppia ci\rreg
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giata e della larghezza di m. 25 - 30 e saranno <lotate di due fascie laterali a verde 
della larghezza minima di m. 20. A.naloghe fascie di rispetto, per altre strade importanti, 
risultano 	indicate nel piano con larghezza minore. 

In tah fascie cii rispetto stradale è inihita ogni costruzione e per esse è fatto obbligo di 
tenerie in buono stato di coltivazione, salva sempre la facoltà del Comune di espropriarle 
in lllttq od in parte per ricavare strade sussidiarie per il traffico Jento o per il traffico locale 
o pelO creare striscie a parco. E' inoltre inibita la apertura di accessi privati alle dette arte
rie dalle proprietà limitrofe. 

CAPITOLO IV 

DISPOSIZIONI RELATIVE AL PIANO DI RICOSTRUZIONE 

AUT. 17. 

CONFERMA DEI TIPI EDILIZI Dl~'L PIANO DI RICOSTRUZIONE 

Per le zone contemplate dal Piano di Ricostruzione, contrassegnate con la lettera H. e 
dalle sigle dei vari tipi edilizi indicanti le varie categorie, nelle planimetrie in scala l: 2000 
e l :5000, rimangono fermi -j tipi edilizi, i tracciati e le prescrizioni contemplate nene 

«( norme edilizie) del detto piano di cui all' allegato (A), salvo quanto in appresso. 

ART. 18. 

VARIANTI AL PIANO DI RICOSTRUZIONE 

n progetto del Piano Regolatore apporta le seguenti varianti al Piano eh Ricostruzione: 
a) Nelle zone in cui sono previsti edifici di tipo edilizio semilltensivo di categoria 

A e B ed estensivo di categoria A, B e C, potranno essere ammessi fabbricati Con una 
altezza e numero di piani superiori a quelli stabiliti nei vari tipi edilizi, purchè il volume 

utile che conseguiranno gli edifici non sia superiore a quello che si potrebbe ottenere con 
esatta osservanza delle relative prescrizioni edilizie. L ' equivalenza del volume utile sarà 
ricavata dalla equivalenza delle superfici dei piani fuori terra. 

Tali concessioni dovranllo essere suhordinate ad un organico coordinamento urba
nistico dei detti alti edifici nell'isolato su cui vengono richiesti , e al rispetto delle norme 
regolamentari. Tale coordinamento dovrà essere approvato dal Sindaco, sentita la Commis

sione Edilizia, salvo le eventuali eccezioni di cui all'articolo 11. 
b) Nella rete viaria stabilita dal Piano di Ricostruzione vengono introdotte le modi

fiche risultanti dalle planimetl'ie del nuovo Piano regolatore in scala 1: 2000 e l: 5000, 

e, ove occorra, maggiormente illustrate dalla Tavola VIII contenente le planimctrie di det

taglio in scala l: 1000 od l: 2000 e in particolare: 

1) nuova strada con piazzaletto nell'isolato dì. Via Lame di fronte alla Chiesa di 
S. 	 Filippo Giacomo; planimetl'ia u. 2; 

2) ampliamento dei larghi nell'incrocio della Via Emilio Lepido con le Vie Du
cati e della Salute; planimctria n. lO; 

3) modifica della rete stradale nella piccola borgata all' estremo della Via Cava 
(detta dei Gessaroli); planimetria n. 8; 

4) riduzione della larghezza, della prevista arteria alberata di m. 30 di sezione, 
a m. 26, sul lato nord della stessa, nei tratti compresi fra la nuova Piazza prevista sulla 
esistente Via Azzogardino e Via Castellaccio ad est e Via Graziano ad ovest; 
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5) modifica al tracciato stradale di Mura interna Galliera marginale al parco 

della Montagnola; planimetria n. 5; 

6) modifica del piazzaletto con mercato donale in fondo a Via del Porto; pIa

nimetria n. 3; 

7) il tracc.iato della « strada vlc.inaJe Camaldoli », previsto nel Piano di Ricostru

:.Iione con raccordo in curva, viene modificato con tracciato rettilineo; planimetria n. 6-7; 

8) varianti alla rete stradale e al tipi edilizi per il quartiere di Via S. Carlo e 

Via Polese; plallimctria n, 4: 

9) negli isolati di lipo estensivo a villini (E-v) a valle della Via Toscana com

presi fra il vecchio stradello denominato « Della Direttissima », situato il sud deII'attuale 

Via Direttissima, ad una distanza di circa m, 230, e il torrente Savena, in cui la ricostru

zione è avvenuta in parte prima dell'appl'ovazione del piano in difformità dalle prescrizioni 

del piano stesso, sono da osservare, per le costruzioni ancora da eseguire, le seguenti pre

scrizioni: numero massimo di piani 4 con un'altezza massima di m, 15, massima area 

coperta dagli edifici sul lotto, 1/4 della superficie del lotto stesso, distanza minima dai con

fini interni del lotto, m, 5, distanza minima dal ciglio della strada, m. 4; 

lO) abolizione del tronco stradale compreso fra il prolungamento (li Via Camillo 

Casarini a sud e la Via Lionello Cipriani a nord: 

11) la strada marginale a sud dell'Ippodromo dell'Arcoveggio, di collegamento fra 

il nuovo tracciato della Via Fioravanti e la Via Andrea da Faenza, viene soppressa allo sco

po di consetvm'e il pal'cheggio degli automezzi esistente all'interno dell'Ippodromo stesso; 

12) la piazza indicata nel i)Ìano di ricostruzione in corrispondenza all'imbocco 

ovest della Via Franco Bolognese su perCOl'SO della Via Aristotile Fioravanti, viene aholita 

adattandosi i nuovi tracciati del piano regolatore genel:ale; 

13) per la strada alherata Cl nord-est della V.ia Lame di m. 16 di sezione a par

tire dal piazzale di POl'taLame, e per tutta la sua lunghezza fmo al nuovo piazzale in cor

rispondenza della Via Azzogardillo e Castellaccio, è previsto il portico sul lato nord; 

14) per la strada sussi{liaria a nord della Via San Felice di IO, 16 di larghezza a 

partire dal piazzale di PorLa San Felice, compreso il suo proseguimento in Via Riva Reno 

fino a Via Azzogardino (Palazzo Lancia), è previsto, sul lato nord e per tutta la lunghezza 

del pcrcorso suindicato, una edilizia con portico: 

15) per la piazza con mercato attigua alla strada sussidiaria di cui sopra ed alla 

Via Casini, è pur~ previsto il portico sui lati nord ed ovest della piazza stessa; 

16) modifica dei tracciati previsti pel' l'imhocco della sussidiaria alla Via SaIl 

Felice in corrispondenza dell'attuale edificio della Fiat, come risulta dalla planimetda n. 1.; 
17) creazjone cii una strada parallela alI::.: Via Lame ad ovest della stessa, dalla 

Via Riva Reno alla Via Calori (planimelria 11. 3 bis); 

18) l'isolato tI'a il piazzale dj Porta Lame, il viale di circonvallazione Pietro Pie

u'amellara, Via Don Minzoni e la Via Mura Interna di Porta Lame, in luogo di una edi

ficazione di tipo edilizio « semintensivo lineare», dovrà essere sistemato a verde pub

hlico, conservando il rudere delle autiche mura iv! esistente; 

19) l'isolato fra la Via Belle Arti, Via del Guasto e il Teatro Comunale, già 

vincolato a « verde privato » nel Piano di Ricostruzione, è previsto sistemato a « verde 

pubblico »; 

20) per il tipo edilizio intensivo di categoria B (apeno), le norme edilizie del 
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Piano di Ricostruzione prevedono un'altezza degli edifici di m. 24 con un numel"O mas
simo di piani 6. Tale norma viene emendata ammettendo, sempre con l'altezza massima 
(ti m. 24, u. 7 piani; 

21) !'isolato fra via Emilio Lepido, la Via Persicetana e la fossa Biancana, di

chiarato genericamente « soggetto a vincolo)) nella planimetria in scala l: 2000 elel Piano 

di Ricostruzione della zona di Borgo Panigale, viene destinato a zona residenziale del tipo 
semintensivo della categoria b, con amp1iamento però del piazzale in corrispondenza al
l'incl'Ocio fra la Via Emilio Lepido e la Via Persicetana; 

22) la prescrizione speciale di cui all'art. 19 delle norme edilizie del Piano di 

Ricostruzione, relativa all'edificazione lungo il viale Masini, vieJJe ahrogata in quanto l'in

tera zona compresa fra Viale Masini, la Ferrovia ed il cavalcavia di Via Matteotti e 
Via Stalingrado viene assoggettata a piano particolareggiato, essendo essa intet·essata da 
varie importanti sistemazioni urbanistiche e precisamente dalla creazione della Stazione 
della Ferrovia Veneta e relativo antistante Piazzale; dal Piazzale di parcheggio a corredo 

della stazione Autolinee prevista nella fronteggiante area del Viale Masini; nonchè dalla 

sistemazione urbanistica all'imhocco de.lla Via Stalingrado in corrispondenza al piazzale 
di Porta Mascarella ed al Cavalcavia: 

23) rimangono inalterati i tracciati stradali fra Via del Porto e Via Azzogiu'dino 

che sono stati oggetto di controvct·sia rimasta impregiudicata; 

24.) il Lipo edilizio prescritto per l'isolato compreso nel Piano di Ricostru:dol1e 

fra i nuovi tracciati di Via Calori, Via Brugnoli e Via Graziano, previsti nel Piano di. Rico
struzione stesso, deve intendersi modificato, per i tre lotti marginali la Via Calori e fron

teggianti l'area del Palazzo dello Sport, da « intensivo aperto» a « intensivo chiuso); 

25) creazione di una galleria a T con accessi dalla Via Ugo Bassi, daUa Via Na

zario Sauro e dalla Via Belvedere e costrnzione di un nuovo complesso edilizio interessante 
anche l'area dell'attuale Mercato coperto e destinato ad accogliere il Palazzo degli Affari. 

Allargamento di Vi.a San Gervasio sul filo di levante di Vicolo Urhaga; 

26) spostamento verso nord del previsto nuovo allineamento con portico della 
Via Solferino, a retro del Palazzo di Giustizia, per creare un largo fronteggiante un nuovo 

edificio destinato ad uffici del Palazzo di Giustizia stesso; 
27) edilizia con portico in Via Pietramellara nell' isolato a ponente di Via 

Amendola : 
28) creazione di un « largo) a nonI-ovest della Casa-Torre prevista in fregio 

alla nuova grande piazza di Borgo Panigale contemplata dal Piano di Ricostruzione. 

TITOLO III 

DISPOSIZIONI VARIE 

ART. 19. 

LOTTIZZAZIONE DI AREE F ABBRICABlLI 

Prima di destinare alla edificazione residenziale, industriale,ecc. un terreno compre· 

so nelle zone edificahHi del Piano Regolatore c regolamentato o meno dai piani partico

lareggiati, dovrà essere presentato per l'approvazione un piano di lottizzaziolle che dovrà 

fOl'mare oggetto di convenzione da stipularsi col Sindaco e da rendersi pubblica mediante 

trascrizione, perchè sia opponibile nei confronti di tutti. 
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In particolare delta convenzione dovrà indicm-c le servitù e gli oneri l'cali costituili 

sulle aree suddette li favore del Comune e nel pubblico illtel'e8Se_ 

Più precisamente la convenzione stessa dovl"~ indicare le nonne relative all'altezza dei 

fabbricati, alle distanze dai confini e dai cigl i stradali, al rapporto fra l'area coperta e 

scoperta dei singoli lotti, e,. se del caso, fra delta area scoperta ed il volume degli edi

fici, nonchè ai tl:acci ati delle eventuali strad", di lottizzazione. 

Alla costruzione delle strade interessate dane louizzazioni e relativi servizi pubblici, 

dovrà di regola provvedere, a sue spese e su progetto ila approvarsi dal Comune, la pro

prietà, e ciò prima della edificazione. 

AUT. 20. 

COL)!JPLESSI DI CARATTENE UNITARIO 

Quando in una zona le costruzioni già esistenti formano un comple~so avente parti

colari caraneristiche, le nuove costruzioni, a completamento della zona, e le modifiche a 

quelle già esil'tenti, devono (,olTispondcre, nelle dimensioni altimeLriche e planimetriehe, 

negli arretnnnentÌ dal ciglio stradale e nelle caratteristiche generali, a quelle degli edi6cj 

cit-coSlallti,in modo da t1speltare la fisionomia d'ambiente, salva sempre l' ossel:VHnZR di 

pitI resLri lIive nonne dj Regolamen lo, 

AnT, 21. 

PORTICI 

La costruzione dei portici, destinati al puhblico transito, t~ obhligatoria nelle strade 

previste porticate nel Piano Hegolatore e nella ricostruzione di edifici già fornili di por

tICI o dove il portico venga dal Sindaco rit.enuto necessario in relazione alle cafatteristi

che della strada o alla fisionomia dell'ambiente. 

Inoltre il Sindaco potrà prescrivere che nella l'innovazione degli edinci lungo le strade 

radiali dove jl Piano Re,go}atore del 1889 prevedeva la possibilità di impone la costruzione 

di portiei, vengano ricavati adeguati portici_ 

Il portico dovrà avere un'alLezza non millore di m, 4. ed una larghezza non infe

riore a m. ;3,.50. 
Il Sindaco pOLrà prescrivere che l'ahezza sia portala fino a m, 7 e che la larghezza 

non sia inferiore a m. 4. 

Le altezze si misurano dal piano del pavimento alla chiave deII'intradosso dell' arco 

sulla facciata ovvero al piano inferiore dell'architrave pure della facciata; la larghezza, 

fra il vivo del muro del fondo del portico e il vivo interno dci piedritti. 

Il pavimento dei portici sarà costruito con lastt'e di pietra naturale, in battuto alla 

veneziana, o di altro materiale idoneo a giudizio del Sindaco, con esclusÌone in ogni caso 

dei matlonHLi, doi eiottolati, nonchè dei materiali sdrucciolevoli. 

Le soglie l'l'H i pilastri dovranno essere preferibilmente in pietra da taglio_ 

La riparazione e la parzia le l'icostruzione dei pavimenti dci portici destinati al puh

blico transito dovrà essere eseguita in modo da non presentare disfol'lnità con le parti 

non riparate o con quelle non ricostruite. 
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Il Sindaco 11a facoltà di prescl"Ìvere alla proprietà la semplice riparazione, o la rICO

struzione sia parziale o totale del pavimento, quando, il suo giudizio, non sia conveoien
temente l'i.parahilc. 

Le spese per la coMrUJ!:ione e la manutenzione dei pavimenti dei portici soggetti a 
scrvinÌ d-j puhhlieo transito, SOIlO per intero a carico dei rispettivi proprietari, come da 
secolare consuetudine, 

AlIT, 22. 

MARCIAPIEDI 

[ proprietari hanno l'obbligo di costruire e mantenere In istato soddisfacente, a loro 

totali cure e spese, il marciapiede su area di loro proprietà che . sia soggetta a pubhlico 
passagglO. 

Il tipo di tali marciapiedi dovrà essere prevel1tivameote apptovato dall'A utorÌtà co
munale. 

La costruzione, ricostruzione e il rifacimento, anche pa.-ziale, dei marciapiedi su 

l.wee puhbliche si farà, eH regola, per iniziativa ed a spese del Comune con l'obhligo per 
i proprietari fronteggianti di contribuire alla relativa spesa per un seslo, da rimbol'Sarsi 
al Comune in sei rate bimestrali. 

Il contributo di ciascun proprietu.·io sarà Pl'OI)(H'7.io!lalc alla lunghezza della honte 

della sua proprietà e si calcolerà al massimo i.n hasc alla larght-zza di m, l ,50 per i mar

ciapiedi eccedenti questa misura, ai quali sono parificati i lastricati ed altre pavimenta
zioni che si eSLendono sulla stra(la. 

Fra un concorso di spesa da parte dei propdetari cd il successivo dovranno interce
dere almeno 20 anni. 

Per un fabbricato appartenente ,l diversi proprietari, la ripartizione del contributo di 

cui sopra si farà in hase al reddito imponibile di ciascuna proprietà o, in mancanza, in ba
~e alle rlspettive intcresscnze. 

AUT, 23. 

STRADE PRIVATE 

E' vietato ai privati di aprire strade od <llld passaggi "l1On previsti dal Piano Begola
lore, nei Piani Particolareggiati o nei Piani di lottiz7.llziollc, senza la preventiva autoriz

:t.Clzione del Comune. Tale autori.zzazione dovl"}t essere preceduta dalla stipulazione fra il 

COll1nne e il richiedente di una convenzione, da traseriversi, dalla quale risult.i l'impegno, 

assistito da idonea garanzia, del richiedente o dei richiedenti, di provvedere conveniente
mente a loro totali cure e spese, aH'impianlo e manutenzione della strada, delle fognature 

e inoltre di altri servizi pubhlici che, in "elaJ!:ione alla zona, si rendano necessari. I pro

getti dei lavori devono ottenere la preventiva approvazione del Comune. 
Non potranno in genere essere autorizzate al pubblico transito strade private - nelle 

zone di pianura - - di larghezza inferiore a metri 8, marciapiedi rialzati compresi, i quali 

dovranno avere J.a larghezza non inferiore a metri l,30, il tutto con adatta pavimentaziolle. 

La larghezza del piano carreggiabile, comunque, esclusi i marciapiedi, non pot:rit essere 
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inferiore a m. 5,50. E' anche riservata al Sindaco, in casi particolari, la facoltà di esigere 
l'impianto di una conveniente alheratura. Nella zona colli nare le strade private saran:;;'o ~ in 

genere di m. 6. 

ART. 24. 

COSTRUZIONI ACCESSO/UE 

Qualora non SJ oppongano ragioni igieniche od estetiche, potranno e"sere al1tori~zate 

costruzioni accessorie ad uso autorimesse, setTe, lavanderie, magazzini, ecc. 
Tali costruzioni dovranno avere una superficie non superiore alJa ottava parte deI

l'area coperta dal fahbrica to pl'illci pale e non potranno essere in genere costruite a filo 

stradale, ma solo nello spazio interno, consentendosi anche per le costruzioni estensive le 

costruzioni sul confine . . 

Saranno ammesse superfiCi maggiori quando l'edificio principale non utilizzi intera

mente l'area coperta che gli compete in rapporto aH'al'ea scoperta. 

Le costruzioni ~ccessorie dovranno essere ad un solo piano con altezza massima non 

superiore a m. 3,70 (tre e setLanta) e potranno essere c081rnite in aderenza degli edHici 
principali o con distanza dagli stessi, inferiori di queHe prescritte, ma non mai minori di 

m. 4. (quattro). 

ART. 25. 

COMMISSIONE URBANISTICA 

Nella esecuzione del Piano Regolatore, la Direzione dei Servizi Tecnici del Comune 

sarà assistita da una Commissione Urbanistica Consultiva, nominata dall'Amministrazione 

Comunale, alla quale saranno sottoposti, per parere consultivo, i principali problemi di 

interesse urbanlF>tico, ed i vari (( Piani Particolareggiati )) di attuazione del Piano. 

ALLEGATI: 

A) Diagramma delle altezze di fabbricati rispetto alla larghezza stradale. 

B) Tabella dei tipi edilizi. 

C) Nonne Edilizie del Piano di Ricostruzione di Bologna. 

Li, 12 ottobre 1955 

IL DIHETTORE DEI SERVIZI TECNICI 

Dott. Ing. Frlmcesco Fanton; 

L'ASSESSORE Al LL. PP. 

Geom. Sante Bentilli 

IL SINDACO 

Gi.ltseppe Dozza 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Avv. Antonio Gaiani 
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DIAGRAMl\'lA DELLE ALTEZZE DEI FABBRICATI IN RELAZIONE 

ALLE LARGHEZZE STRADALI 

Allegalo A alle nonne di attuazione del piano 
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------ ---------

N.:i Tabella dei tipi edilizi e norme relative oreviste dal P. R. G. salve le zOlle interessate dal pìano di ricostruzione e convenzioni specialI:~ 

Allegalo B alle norme di alt1l87.ione del piano 

EstensiveTIPI DI COSTRUZIONE INTENSIVE I SEMINTENSIVE ESTIi:NSIVE IN J>IANUBA in cdlina 

------------------------ - --- -----1 --
4 

1- - o ----- - :---- l' \ 
l 3 1 5 6 ~ ' , 

Categoria _____ __I-_~-I b L:-I-~ a biG d1 

/uea minima del lotto mq. At 200 400 700 I 700 
I 

---- --- I 1- -\ 2 i-~---l-l- - --1--1---1 

Ma6sima area coperta __:_._._._:_~~:-=_~~_-I~
1 

- I~--,~-~-i-- I __I 5 5 _ 

1 1 


Massima area copel'la dagli edifiei suJ lotto 
 300 

_____ _ ~.q !---=_I---=--- 700 1~~~_130~ 
Numero massimo dei piani ___o 0_ 0___ _· _.__. ~_·_·I---"-_--:-1-5-o- ,-4J- 2-J-~-I-~--1 3 

I' Ir .-~ I \ ____ __ _Altezza massima degli edificì . _ . . . . . . . . . m •. I 2, 30 ! 

------ - - -1--------
- l H I 2 H 2 H- 2 lO lO l'> 121---- - - -- ---H ~ .Distacco fra gli edifici m. 2 , 3 3 3 min. I min. min. mio. 

CIii,. m. 6 min . m . 10 m" to min . 01. JO 
1---- --.._- -~~:..---..-- - ------ - --

lLI l lH l I 
--4-.1.0 - H - - -H 5 1Dista.cco dai confini m11 . 3 3 3 I 5 6 1 6. o 

mm. m. 3 I I 'I() )11 cooI. mirI- DJ.:; min. DI. S ! TUIli. nt .5 .S0 . 

I-·----- -I--- I-- ---------I- -- !--- -

I in ciglio I in ciglio l I I ~ Distanza minima dal ciglio stradale mL - I 4 4 ;) 5
j o a m. 3 1 o a m,3 I l 

'" Sltlve le eccezioni di cui all'arI . 6, lenera B 



Allegato C /lile norme di attuuziolle del piano regolalorc generale. 

NORME EDILIZIE 


DEL PIANO DI RICOSTRUZIONE 


DI BOLOGNA 


(approvato con l), jli'. 16 gennaio 1941J JI.. 3517 e prorogat{), nei termini, eh attllazi,D/w, 

con successivi, decreti) 



TIPI EDILlZI 

ART. 1. 

Nelle zone compl'ese nel Piano di Ricostruzione sono previsti i seguenti tipi di costru
zionc: Costruzionj intensive; Costruzioni semintensive; Costruzioni estensive. 

Le costruzioni intensive si dividono Ìn due ca tegorie: 
A) Intensivo chiuso; B) Intensivo aperto. 

Le costruzioni semilltensive si dividono pure in due categorie: 
A) Fabbricati lineari; B) Fabbricati isolati. 

Quelle 	estensive si dividono in tre categorie: 
Casette multiple o a schiera; casette semplici e binate, villini. 
Sono inoltre previsti per i lotti in parte già coperti da fahbricati, prescrizioni di solo 

allineamento edilizio e prescrizioni speciali per casi particolari. 
Le caratteristiche dei val'i tipi souo stabilite dalle norme contenute negli articoli seguenti: 
Le zone in cui possono eseguirsi i diversi Lipi e categorie sono indicate nella plal1ime

tl'Ìa del 	piano di ricostruzione. 

ART. 2. 

COSTRUZIONI INTENSIVE 

Le costruzioni inLensive di categoria « A » intensivo chiuso - debbono rispondere 
alle seguenti prescrizioni: 

(1) superficie coperta non superiore ai sette decimi dell'area totale del lotto; 
b) numero dei piani 11011 superiore ad otto, compreso il terreno. 

Le costruzioni intensive di categoria « B ~) -- intensive aperte -- dehbono rispondere 
alle seguenti 	prescrizioni: 

a) superficie coperta non superiore alla metà della superficie del lotto; 
b) numero dei piani non superiore a sei, compreso il piano terreno. 

ART. 3. 

COSTRUZIONI SEMTNTENSIVE 

Le costmzioni semintensive di categoria (( A ») - fabbricazione lineare - debbono ri
spondere alle seguenti prescrizioni: 

a) superficie coperta non superiore ai due qllinti della superficie del lotto; 
b) numero dei piani non inferiore a quattro, e non superiore a cinque, compreso il 

pIallO terreno. 
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Le costruzioni semintensive di categoria « 13 ) - fabbricati isolati - debbono rispon

dere alle seguenti prescrizioni: 
a) superficie coperta non superiore a un terzo della superficie del lotto con un tuas

simo di mq, 700 (sellecento); 
b) numero dei piani non inferiore a tre e non superiore a qUé1L1ro, compreso il piano 

terreno, 
Inoltre le piante degli edifici dovranno essere comprese in un perimetro rettangolare 

di metri venti pel' quaranta, 

ART. 4. 

CASETTE MULTIPLE A SCHIERA 

Le casette multiple o a schiera, debbono rispondere alle seguentÌ prescrizioni, pel' ogni 

elemento: 

a) area minima del lotto mq. 200 (duecento); 

b) superficie copcrta non supcl'Ìore a un te1":(,o dell'area totale, con Ull massimo di 

mq. 150 (centocinquanta); 

c) numero dei piani non supcriol'c a due, compreso il piano terreno. 

ART, S, 

CA.SETTE SINGOLE O BINATE 

Le costruzioni della categoria, casette singole o hinate debbono rispondere alle seguenti 

preseri:doni: 

a) area mlmma del lotto mq. 350 (trecenLocinquanta). 

Questa area minima è quella corrispondenLe ad una casella semplice o ad un elemento 

se hinate; 
b) superficie coperta pel' ogni casetta sempl-ice o per ogni elemento se binate, non 

superiore ad un quarto dell'area tolale con un massimo eli mq. 200 (duecento)·; 

c) numero dei piani non superiore a due, compreso il piano teneno. 

A.ltT. 6. 

VILLINI 

Le costruzioni della categoria «( villini » dovranno rlspon(lere alle seguenti prescrizioni: 

a) area minima del lotto mq. 700 (settecento); 

b) superficie copei·ta non superiore ad un quinto dell'area del lotto con un massimo 

di mq. 300 (h'ecento); 

c) numero dei piani non superjore a tre compreso il piano terreno. 
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ART. 7. 

ZONE DI RISPETTO - GIAH.DINI PRIVATI 

Nelle zone di rispetto è, di massima, vietata qualsiasi costruzione. 

Nelle zone destiuate a parchi, a gial'(Hni privati, può essere consentita la costruzione 

di edifici estensivi aventi una superficie coperta non superiore ad un ventesimo dell'area 

totale ammessa, con rispetto delle alberatul'e esistenti e delle esigenze ambientali pa
noramiche. 

ART. 8. 

COSTRUZIONI ACCESSORIE 

Qualora non SI oppongano ragioni igiel\iche od estetiche potranno essere autorizzate 

costl'wlioni accessorie ad uso autorimesse, serl'e, Jllagazzini, lavHnderie, ecc. 

Le costruzioni Hccessol'ie dovranno averI: ulla superficie coperta non superiore alJa dc
cima parte dcll'area eoperta per le cosll'uzÌo:1i intensive e semintensivc ed alla quinta par

le di detta area coperta per le costruzioni cstensive e debhono essere ad un solo piano. 

Le costruzioni accessori.e possono sorger e solo nello spazio intorno e possono esserI!. 

costruile a distanze da edifici dello stesso proprietario, inferiori a quelle prescritte, ma co

munque eon un distacco non mai mÌnore di metri 5. 

ART. 9. 

ALTEZZE DEI FABBRICATl 

L'altezza dei fabbricatj deve essere regolata in relazione alla larghezza delle strade o 

spazi pubhlici su cui pl'ospettano a second() C1'i rapporti indicati ilel seguente quad.·" · 

Rapporto fra l'"llezzo dell'edificio 
Larghezza dellA strada AheZM massima 

c la larghezza dell .. slrod .. 

.......-.- ----.- - - - _ ·-- -----------1-----

Fiuo a nL 4 mc tri 9 

metri lSDi più fino a 111. 8 1~ 

oltrc i Hl. fi 1 metri 27 

Qualora un fabbricalo sIa costruito anche parzialmente in arretramento dal ciglio 

j(radale, le altezze Séuan no determinate agt:;~ ungendo allo spazio Jlubblico quello corri· 

spondente alP arretramento. 

Nelle cost.ruzioni intensive di categoria c( A » può essere consentita, semprecchè non 

pregiudichi l'estetica deJl' edificio, la costruzione di un solo piano attico con ritiro pari al

l'altezza del piano stesso, su tulte le fronti stradali, sempre nel limite della massima al

tezza suddetta. 
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Le costruzioni intensive di categoria « B }) non possono m ogni caso avere altezze 

maggiori di m. 24 ( ventiquattro). 

Le costruzioni semintensive non possono avere altezze maggiori di m. 21 (ventuno) 
per la categoria « A )} e di m. 17 (diciassette) per la categoria « B». 

Le costruzioni dei tipi casetle multiple, casette semplici e binate debbono avere l'al
tezza massima di m. 9 (nove). Quella della categoria « villini}) non possono superare 
i u\. 13 (tredici). 

Per la categoria « villini », in eccedenzaall'altezza precedente potrà essere consentita, 
pUl:chè contl"ibuisca al decoro della costruzione, una parziale sopraelevaziollc alta non più 
di m. 4 (quattro) c pCi" una superfiCie non superiore alla metà dell'area coperta. 

Le costruzioni accessorie non possono superare l'altezza di lll. 3,50 (tre e cinquanta 
centimetri). 

Al di sopra delle altezze anzidette non può essere elevata alcuna costruzione nè pelo 

uso abitazione né per servizi, fatta eccezione per la torreU"a delle scale, purchè non visi
bile dalla strada. 

ART. 10. 

DISTACCO DEI FABBRICA TI 

Per distacco si intende lo spazio lihero interposto fra due edifici. 
Nei fabbricati di tipo intensivo, il distacco non può risultal'e infel'iore per quelli di 

categoria « A )} alla metà dell'altezza del più alto fabbricato consentito in quel punto, e 

per quelli di categoria « B )} ai 5/ 8 di detta altezza. 
I fabbricati di tipo semintensivo di categoria c( A ) e « B ») dehbono aver un distac

co non minore dell ' altezza del fabhricato più alto. 
I distacchi sopra indicati, debbono essere osservati anche per i bracci dei fabbricati a 

U di tipo :intensivo di categoria cc B }) e semintensivo di categoria c( A». 
In nessun caso il distacco può essere inferiore a m. 6 (sei). 
Peri fahbricati di tipo estensivo il distacco minimo deve essere di almeno m. 8 (otto) 

per le casette semplici, binate c multiple e di 12 (dodici) per i villini. 

ART. 11. 

NORME PER LA MISURA DEI DISTACCHI 

Agli eUetti della determinazione dell'ampiezza del distacco e della distanza da tenersi 

dal confine di proprietà, l'altezza dei fabbricati, su ogni fronte pl'Ospiciente il distacco 

sarà misurata dal livello medio dei marciapiedi e pavimenti fissi dello spazio libero, al ci
glio di gronda. 

L'altezza da considerarsi per un distacco laterale ad uno spazio pubblico non potrà, 

in ogni caso, essere inferiore alla altezza risultante nell'angolo del fabbricato corrir;pon

dente allo spazio pubblico. 
L'osservanza delle prescrizioni di cui ai comma precedenti, deve verificarsi per le 

fronti o parti di fronti, rispetto alle fronti, e parti di fronti degli altri edifici esistenti e 

rispetto ai confini e tratti di confine di proprietà. 
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In nessun caso la disl:anza fra due fabbricati le cui fronti non SI prospettino potrà 

essere inferiore per ciascun punto delle fronti stesse, a metri sei. 
Non si terrà conto, nella misura del distacco, delle gradinate e scale esternc di ac

cesso al piano rialzato, dei balconi, dei cornicioni, delle pensiline e di altri simili sporti 
finchè l'aggetto non superi i metri uno e quaranta centimetri. 

Le prescrizioni di distanza di cui al pl'esente articolo non hanno piiI luogo quando 
fra due edifici esisle una via o spazio pubblico. 

AUT, 12. 

NORME PER LE COSTRUZIONI A DISTANZA DAl CONFINI 

l fabbricati semintensivi di categoria « B » debbono essere costruiti alla distanza di 

almeno Hl. 8,SO (otto e cent. cinquanta) dai coof-ini. 
I fabbricali di tipo estensivo della categoria « Casette multiple » e « Casette semplici 

binate », debbono distare dai confini almeno m. 4 (quattro), quelli della catcgoria « vil
lini » almeno m. 6 (sei). 

Pea: i fabhricati di altre categorie, chi intcnde costruire con distacco dal confine, deve 
dislanziarsi dal confme stesso di una distanza pari almeno ana metà del distacco compe
tente al tipo di COSll'uzÌone, secondo le norme dell'art. lO e non mai meno di metri tre, 
ovvero allegare alla richiesta eLi autorizzazione, copia di convenzione con i proprietari 
conflnanti che assÌcuri in alu'o modo la formazione del distacco regolamentare, senza la
sciare muri C"iechi. 

La convenzione dovtà essere regolarmente stipulata e trascritta e non pOLrà essere 
modificata senza il consenso del Sindaco. 

Le costruzioni dn edificate ai limiti di zone aventi differente destinazione dehhono es
sere costruite con distacco regolamentare dal confine di zona. 

Può essere vieLata la formazione di zone lihere fra due costruzioni, quando ne risul
lino posti in vista edifici, cortili od altri spazi interni, non rispondenti al decoro edilizio. 

E' vietato costruire con distacco quando sul confine esiste un eclificio con muro cieco. 

ART. 13. 

DISTACCO DAI CTGU E DAGLI ASSI STRADALI 

l fabbricati semintensivi di categoria ( A » dovranno sorgere a distanza di almeno 
IU. 4 (quattro) dal ciglio stradale. 

Potranno sorgere sul ciglio qualora questo disti dall'asse della stTada di almeno 
m. 	 10,50 (dieci e cinquanta cenl.). 

Quelli di categoria (( B » dovranno sorgel'c alla distanza di m. 4 (quattro) i "illini 
dal ciglio stradale e cii almeno m. 8,50, olto e cenI:. cinquanta) dall'asse stradale. 

I fabbricati delle categorie « CaseHe multiple» c (( semplici binate» dovranno sor
gere alla distanza di almeno m. 4 (quattro e alla distam:a di almeno m. 5 (cinque) dal 
ciglio stradale. 
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PORTICI 

La costruzione dei portici è obbligatoria nelle strade previste portical"e nelle planime
tric del piano di ricostruzione. 

l portici dovranno avere un'altezza non minore di m. 5 (cinque) ed una larghezza 

non inferiore a m. 3,50 (trc e cent. cinquanta). 

Il Comune pOll'à prescl'ivere che l'altezza sia portata fino a m. 7 (sett.e) e la larghezza 

flUO a lll. 4 (quattro) per le vie la cui larghezza oltrepassi i m. lO (dieci). 

In ogni caso dovrà essere possibilmente mantennta la conUouità degli assi dei portici 

che trovansÌ !'òopra uno stesso lato di slnula. 

Le altezze si misurano dal pavimento alla chiave dell'illtradosso dell'cH'co sulla bcciata 

ovvero al piano infel'Ìore dell'architrave pure della facciata; la larghezza, tra le parli più 

spol'genti delle colonne o pil.astri ed il muro cl i fondo del portico. 

Il Sindaco, sentita la Commissionc Edilizia, potrà autorizzare dimensioni inferiori a 

que1Le sopl'aindicate, quando ciò sia da ritenere opportuno per armonizzare il nuovo por

tico con quelli a ttigni. 

ART. 15. 

DISPOSIZIONE E AMPIEZZA DEI CORPI DI FABBRICA 

I corpi di fahbrica clebbono di regola essere disposti in senso normale o parallelo alla 
linea mediana della strada principale, a seconda che con l'una O l'altra disposizione SI 

assicuri il migliore orientamento del fabbricato. 

L'estensione minima delle fronti prospicienti le strade per le costru:t;ionl intensive di 

categoria « A)) non dovrà essere inferiore a m. 20 (venti) circa. 

Per le costruzioni intensive di categoria {( B ) e per qnelle semintcnsive di categoria 

(( A )) dovranno essere adottati corpi di fabhrica larghi non più di m. 15 (quindici) e lun

ghi non meno di m. 20 (venti) circa e 110n più di llletri 80 (ottanta) circa, su schema pre

feribilmente a pettine ed eccezionalmente ad L o ad l1. 
I fabhricaLi disposti a pettine possono essere collegati alle testate da un corpo di fah

brica di non più di due piani costruito a filo stJ'adale. 

I cortili chiusi S0l10 tollerati unicamente nelle costruzioni intensive di categoria ((A)), 

AnT. 16. 

ALLINJ~AMENTI EDILIZI 

Per le costl'Uzioni da el'Ìgerc lungo le strade e spazi pubblici nelle quali, in relazione 

ad edifici chc possano a giudizio del Comune, essere in tutto ed in parte conservati, è prc

visto un nuovo allineamento edilizio, è in facoltà del Comune di consentite costruzioni 

che non si attengano in tutto alle norme relative ai tipi di edilizi preceòentemente inòicati. 

Tali costruzioni (lovranno però rispondere in ogni caso; alle prescrizioni del Rcgolamel'lto 
Edilizio in vigore al momento in cui la costl'uzione stessa verrà eseguita. 
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ART. 17. 

LOTTIZZAZIONI 

I proprietari delle aree comprese in un isolaLo 11011 potranno esegmre costruzioni fino 
a lanto che non presentino alI' approvazione dd Comune un progetto di lottizzazione tra 
loro CO!1col'dato che assicuri la razionale utilizzazione delle aree stesse fiecondo la zoniz

zazione prevista dal piano per l'isolaLo stesso. Il rilaseio della licenza di costruzione è su

bordinato alla preventiva approvazione da parte del Comune del piano di lottizzazione. 

In mancanza di accordo fra i proprieLari si provvederà d'ufficio. 

A insindacabile giudizio del Comune poLrà essere concessa nei piani di lottizzazioni 

una zonizzazione diversa da quella pl'evista nel piano, ma semprechè si tratti di attuare 

lln tipo di edilizia più rada. 

Ad esempio costruzioni intensive potranno essere sosLitull.e con senùntensÌve e semin

lensìve con estensive e non viceversa. 

Ancbe i proprietari di immobili latistanti alle strade e spazi pubhlici soggetti ad « al

lineamento edilizio », e ciò lino alla profondità massima di m. 40 dall'allineamento stesso, 

prima di ottenere la lieenza di costruzione dOV1'a11110 presentare un piano di lottizzaziollc 

o 	 di sistemazione dì insieme delle aree, come, quello prescritto ai comma precedenti. 

Potrà anche essere loro richiesLo uno studio vollllnetrico e dei prospetti di un illtel'o 

isolato allo scopo ili accertare la possihilità di unCl soluzione soddisfacente e deeorosa. 

Tu nessun e<lso verrà rilasciata l'autol'izzazio11e a eo;:trnirc su lotti che a causa dellH 

loro i Ilsufficient e cslensio_lle e della ioro i nada lla co nformaziollc non si prestino alla crea

zione di edifìci sufficientemente decorosi in l'apflol'to alla località. 

ART. J8. 

VIE PRIVATE 

È v ietato costl'U il'C strade priva Le, 11011 previste nel piano, senza l'autorizzazione del 
Comune. 

L'autorizzazione verrà concessa in ;,;eile di approvazione .del piano di louizzazione del

l'isolato, prcvÌo impe;.mo da parte dei richiedenti di provvedere convenientemenLe aUa si

stemazione, a.IIa illuminazione, ed alla chiu-sl1ra della strada agli imbocchi med-janle can

cellata, llonchè a.ll'iropiallto, a . integrali loro spese, dei servizi stradali (fognaLure, acque

dotLo, ece.) che sarallno ritenutj necessari dal Comune. 

L .. concessione di licenze di cosLruzioni per fabbricati i'ronteggiantj stracle private è 
subordinata alla autorizzazione predeu~1. 

Le denominazioni stradali e la numerazione civica, apposta per necessità anagtafiche 

alle vie private, non Ulutano la condizione giuridica delle medesime. 

AUT. 19. 

PRESCRIZIONI PER CASI PARTICOLARI 

Lungo il viale JHasini nel trallo fra Piazza XX SeLtembre e Piazza di Porta Ma~ca

rella è pre,~critta la costruzione (li edifici isolati di non più di tre piani compreso il piano 
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ten'eno e di altezze no.n superiori a m, 13, sul ciglio a nore1 del viale stesso, da adihirsi ad 

uso ahitazione ed uffici, conservando invece la zona retrostante fino al confine ferroviario, 

la destinazione attuale, 

Nelle zone ove esistono piani regolatori precedenti o convenzioni ~peciali, già rego
larmente stipulate, e che non subiscano varia:.f,ioni nel Piano di Ricostruzione, (lOVrallllo 

essere ossel'vale le prescrizioni e le nonne stabilite nei piani regola tori e nelle conven
zioni relative, 

ART. 20 . 

COSTRUZIONI SPECIALI 

Per la costruzione di edifici pubblici o di pubblica utilità quali scuole, chiese, pale

stre, mercati, ecc. può essere concessa una maggiore estensione di area fabhricabile ed una 

maggiore altezza in relazione alla necessità ed al carallere dell'edificio, semprechè si ah
biano Cl gi udizio del Comune sufficienti spazi di isolamento, 

Nelle costruzioni di carattere industriale può, di volta in volta, sentito la Direzione 

di Igiene e Sanità, essere imposto un distacco maggiol'c di quello stabilito negli 3rticoli pre
cedt'nti, Lenendo conto della natura dell'industria che dOVL'à essere esercitata. 

Per le costruzioni su aree contigue ad edifici scolastici il distacco e le altezze deb

hono essere determinate in hase alle speciali disposizioni legislative vigenti in materia. 

ART. 21. 

CARATTERISTICHE ARCHITETTONICHE DELLE NUOVE COSTRUZlONI 

Tutte le nuove costruzioni da erigersi in applicazione del Piano di Ricostruzione do

vranno essere stilisticamente ambientate secondo le caratteristiche lipiche delle località in 

cui dovranno sorgere, così da evitare, nel modo più assoluto sia nelle linee architettoniche, 

sia nell'impiego dei materiali da costruzione, ogni dissonanza estetica. 

In prossimhà di edifici mOllumcntali o dove vi siano da tutelare caratteristiche di 

ambiente storico od artistico, il Comune può imporre ulteriori vincoli prescrivendo caso 

per caso, norme specifiche circa le altezze, i volumi, il numero dei piani, e la loro parti
zione esterna; la superficie coperta e lihera, le dimensioni dei portici, i mateL'Ìali di rive

stimento, le tinteggiatnre, cee. P er tali vincoli non possono a nessun titolo essere avanzate 

Tichi este di indennizzo. 

ART. 22, 

RICHIAMO ALLE DISPOSIZIONI VIGENTI 

Le nuove coSLruzioni dovranno ossel:val'e le prescrizioni del Regolamento Edilizio, in 

qUlUltO non siano in contrasto con le prescnt:i norme e tutte le prescrizioni del Regolamento 

di Igiene, in vigore al momento dell' esecuzione dei lavori. 
Dovranno inoltre essere osservate tutte le prescl'izioni c le leggi vigenti relative alla 

tecnica delle costruzioni ed ali' edilizia in generale. 
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NORllIE URBANISTICHE .FJDII..IZIE PER IL PIANO DJ RICOSTRUZIONE DI BOLO(.NA 

I 

INTENSIVE I SEMINTENSIVE ESTENSIVETlPI DI COSTRUZIONE 

- I · [------ - ---.------ --- ---
.---- - ---.-	 .- ...._.-  _1 ._____,J_2___1_3___!_4___L~.___._1_6_ __I-~.-_ 

Casette Casette 
I A B A B r multiple seOlplici I Villini
I l a schiere. e binate 

Categoria . 

Area minima 

----.-:- --
MaSSima area 

Numero dei 

--.--------

_____.

Distanza 

Altezza degli edifici 

Distacchi minimi 

dci lotto . 	 - -A-l-.-,---=- --------=--!-~--2-0~---3~~11'-;0~ 
. I 

---I-]-'I-I-I-;-I-~-I'~---l--l---~-
coperta. ._______._ _ .______ . Ao 1~~At· 1 2 ~ _ 5AL ~~I~:At. I 4 ALJ-----,---
----- - _ ._-_. ..__._-

Massima superficie coperta dagli edifici sul lotto . 	 . mq. i l! 700 ]50 .1 200 I 300 
l ! 	 ; 

piani (massimo) 	 :--.- .-.-.-.-.-.-. - -.- ' 8 --'~--1-'-5---.4--i--~ 2 I -~--
--- ....- -.- -. ,·--- ---_·_	---- -----

, 
\---1-·-1

I 
---

(H) (massima) 	 m. i 27 24 ! 21 ~ 17 \ 9 : 9 i 13 

I ' I .I----- ---- I-l-----·~--r----I---------- - 1--·-·---
tra edifici (D) H ____ 	 _. _______.______._______._12 -- '8~H-i-~_1-~- --- I--=-J--

Di,..n", minimo d.i 'nnfini (lf D). 	 m. I 6,75 I 7,50 1 10,50 I 8,50 I 4 I 4 I 6 

minima dall'asse stradale 	 m. .. 1-------I--~---I--,50-1-8-,5~-I--~--I-~ . _I0 --	 --1 
,- ---I---- 'II---- I- - -·j----I-

Distanza minima dal ciglio stradale. m· ' -~ I 4 4 I 4 4 I 5 
w 
~ I I 	

Il 

II 
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APPENDIUE 


Illtegl'aziolli e vaI'ianti alle nOI'me tecniche ))m' l' l\ttunzione 


(leI vigente I.iano l'egolato.'e gene.'ale, 


adottate .lal Consig'Uo Comunale il 14 setteIllh.'e 1960 


e tllttol'al. in attesa delle IH'escl'itte al.lu'o\'azioni 




INTEGRAZIONI E VARIANTI ALLE NORME TECNICHE 

PER L'ATTUAZIONE DEL VIGENTE PIANO REGOLATORE GENERALE 


ADOTT ATE IL 14 SETTEMBRE 1960 


ART. 2. 

MODALITA' DI ESECUZIONE DEL P. R. G. 

Nel r COiluna, le parole: 

( L'esecuzione del Piano Regola tore avverrà: » 
vengono sostituite dalle seguenti: 

«( Nell'esecuzione del Piano Regolatore Generale SI osservano le norme seguenti: » 

ART. 6. 


ZONE RESIDENZIALI COSTITUENTI L'AGGREGATO URBANO DI PROGETTO 


11 lO comma fino alla lettera h inclusa del paragrafo A) che recita: 

« Le zone residenziali nelPaggregato urbano di progetto sono le seguenti: 

A) Vecchio nucleo cittadino (an'interno dei viali di circonvallazione). 

In questa z;ona è ammessa anche la fahbricaz;ione di tipo intensivo chiuso di cui si 

dirà in appresso. In essa l'altezza degli edifici potrà raggiungere i m. 8 per le strade larghe 

fino a m. 5. Per le strade che superano la larghezza di m. 5 e fino alla larghezza di m. 13, 
r altezza dei fabbricati può l'aggiungere -j m. 8 più una volta e mezzo la maggiore larghez

z;a oltre i m. 5 con conseguente altez;z;a massima di m. 20. 
Per le 8tt'ade oltre i m. 13 di laJ"ghez:ta la mag~jore alLezza rispetto alla maggIOre 

larghezza stradale sarà nel rapporto di 2/3 con un maSSImo di m. 27 per le stl'ade di 

rn. 23,50 ed oltre. 

Il distacco fra gli edifici dovrà essere conforme a quanto dispnsto con il succes

sivo art. 9. 
Nella ZOlla so110 ammes:u anche i cOI·tHi chiusi e le chiostri ne a norma di rego

lamento. 

Sono oggetto di apposite disposizioni, come segue, le zone di cm m appl~esso: 

a) le zone di risanamento edilizio, contrassegnate con harratura gialla e grigio 

e con i numeri romani dall'I al XXVII, la cui sistemazione urhaOnistica e regolamenta

zione sarà determinaLa dai piani particolareggiati. Per evitare un successivo congestiona

mento del vecchio nucleo cittadino, nonchè per ragioni igieniche la densità di fabbri

cazione sarà contenuta entro i mc. 50.000 per ettaro al netto delle H'ce stradali attua

li, o di progetto; 
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b) le zone con particolari caratteristiche ambientali ed edili>de per le quali, median

te anche piani particolareggiati, potrauno fissarsi speciaI-i prescrizioni di altezza, di distan

za fra gli edifici, di progettazione coordinata, ecc. 

In particolare, per le zone comprese fra i viao di circonvallazione che vauno da 

Porta Zamhoni a Porta Saffi passando ai piedi della comnn, e la sussidiaria a nord di Via 

S. Felice, Via Riva Reno fino a Via Lame, Via Lame fino all'incrocio di Via Marconi, Via 

Marconi, Via dei Mille, Piazza Otto AgosLo, Via Irnel'io, escluse, le strade suddette e salvo 

altre prescrizioni di cui in appresso, l'altezza massima non dovrà superare i m. 24 ». 

V iene sostituito dal seguente: 

« Nelle zone residenziali dell'aggregato urbano di progetto si osservauo le seguenti nornw 

A) Vecchio nucleo cittadino (a11 'interno dei viali di cjrconvallazione). 

In questa zona l'altezza degli edifici PU() raggiungere i m. 8 per le strade larghe fino 

a m. 5. Per le slrade che supel-ano la larghezza di m. 5 e f-ino alla larghezza di m.13, la 

maggiore altezza dei fahhricati, in relazione alla maggiore larghezza stradale, è consentita 

nel rapporto di 9/8, con conseguente altezza massima (li 111. 17. 
Per le strade di larghezza superiore a m. 13, la maggiore altezza, in relazione alla 

maggiore larghezza stradale, è consentita nel rapporto di 2/ 3 con un massimo di m. 24 per 

le strade di m. 23,50 ed oltre (vedasi il diagramma allegato A). 

Il distacco fra gli edifici dovrà essere conforme a quanto disposto con il successivo 

art. 9. 
Nella zona sono ammessi i cortili chiusi o con un lato aperto soltanto nel caso di siste

mazione di edifici esistenti e nei casi in cui l'estensione e conformazione deI lotto o la pre

senza lungo i confini del lotto stesso di edifici di altezza superiore ad un piano non permet

tono la cosLiLnzione di una edilizia aperta. Sono ammesse le chiostl'ille. 

Inoltre: 

a) nelle zone di dsanamento edilizio, contrassegnate con barratura gialla e grIgIa 

e con i numeri romani dall'I al XXVII, la cui sistemazione urhanistica e regolamentare sa

rà determinata dai piani particolareggiati, la densità di fahhl"icazione deve essere conte

nuta entro i mc. 50.000 per ettaro al netto delle aree stradali attuali; 

h) nelle zone comprese entro i viali di circonvallazione e.scluso le zone di cui alle let

tere a, c, d, del presente paragrafo A: 

r) Devono eSsere rispettaLi, nelle costruzioni ex uovo, o nelle sistemazioni edilizie, 

gli attuali allineamenl.i stradali, salvo le trasformazioni previste dal Piano Regolatore Ge

nerale o da successivi piani particolareggiati. Possono consentirsi ritocchi di allineamenti 

Lali che non snaturino il earallere dell'ambiente e che conservino rigorosamente l'armo

ma della intera strada; 

2°) Per gli edifiei inseriti in un complesso caratteristico di notevole interesse, anche 

se privi di intrinseci valori architettonici. non possono · cOll6entirsi modifìcaziolli o rICO

struzioni che alterino le caratteristiche del complesso. 

30) Nelle nuove costruzioni e nelle opere di radicale sistemazione non sono consentite 

le sopraelevazioni tendenti a raggiungere le massime altezze, risultanti dalla applicazio

ne del diagramma, delle altezze in l'apporto alla larghezza stradale allegato alle presenti 
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norme, che pregiudichino la struttura generale o il p l:olì.lo altimetrico delle facciate degli 

edifici. 

Possono essere mantenute le altezze degli edifici esistenti che superino tale rappol'to 

giustificate da un miglior inquadramento ambient"le e che non comportino limitazioni al

l'aerazione e insolazione della strada; 

4°) Non sono consentite costruzioni o ricostruzioni che comportino una alterazione 

del carattere esistente determinato da Ullél successione di edifiCi di limitaLa fronte; 

SU) Devono adottarsi le tradizionali coperture a LeUo con materiale laterizio. Le so

vrastruttUl'e dei vani-scala e degli ascensori e gli altri volumi tecnici degli edifici devono 

essere contenute entro la struttura del coperto. T11 pl'e6enZa di particolari esigenze di ordine 

estetico o funzionale possono ammettersi materiali diversi dal laterizio tradizionale e spor

genze oltre il coperto pUJ.'chè organica mente lega te ad esso; 

6°) Può essere consentito un solo piano attic5) coperto COI1 tetto ed accettabile dal lato 

ambientale e architettonico. Anche in tale caso l'altezza complessiva deWedificio e la sua 

volumetrin devono esse-l'e contenuti entro i limiti fissati dalle present.i norme; 

7°) Le coloriture e i rivestimenti delle facciate devono essere in armoma con l'am

biente circostante; 

8°) La vohlluetria delle nuove costruzioni totali o parziali non òcve supel·al.'e i mc. 6 
per mq. di area del lotto computata al netto delle l'lupel'fici sttadali. Tale limite può essere 

l'aggiUllto solo se compatihile con quant'altro disposto dalle presenti nonne. 

Nella fascia profonda 40 metri, corrente a sud della linea di demarcazione indicata 

con tra LLeggiata l'ossa nella planimetria di piano regola tore generale - vecchio nucleo 

in riduz-ione fotografica, è ammessa la volume tria di 10 mc. per mC(. di area dellouo compu

tala al netto delle superfici stradali" 

In caso di risistemazione strutlluale o di ricostl'tlzione di edifici aventi una volume

Ll'ia superiore ai limiti sopra indicati è permessa la conservazione della cuhatura del solo 

edificio principale, esclusa quella degli edifici secondari ad un solo piano: come appendi

ci, locali òerivati da copertm"a di cortili, capannoni, costruzioni provvisorie, ecc., che in 

elltl'amhi i casi, debbono essere elimÌnati. La conservazione dcI maggiore volume esisLente 

è consentita per una sola volta in relazione alla consistenza plani metrica della proprietà 

alla data della adozione delle presenti norme da parte del Consiglio Comunale. 

A tale effetto l'atto di concessione relativu deve essere tl'ascriLLo nei regi stri iUllnohi

liari; 

9U 
) L'altezza maSSIma dei fabbricati è limitata a lll. 21 e a m. 24 per la strisoia pro

fonda rn. 40 marginale alla linea di demarcazi0ne citata nel precedente punto 8; 

:10°) Le nuove costruzioni non debbono coprire oltre i 3/5 deWal'ea del 10Lto e l'area 

libera può essere occupata da eostruzioni accessorie fino ad un massimo di 1/8 dell'area co

perta dall'edificio principale. Le eventuali costruzioni sotterranee non dovranno superare 

1/ 5 dell'area libera. 

Può cOllsenfÌrsi il superamenlo del limite dei 3/5 in via compensativa in relazione a 

limi tazioni di altezza dei corpi di fabbricato. Per gli isolati campiti in rosso sulla planimc

tria di piano l'egolaLore generale - vecchio nucleo - in riduzione fotografica, è esclusa 
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la applicazione del masmmo l'apporto di copel·tura ed il dimensionamento degli spazi 

deve essere, pertanto, uniformato alle disposizioni del vigente regolamento d'Igiene. 
La sistemazione urbanistica ed edilizia fra proprietà confinanti è promossa dal Comu

ne per mezzo di apposite convenzioni. 
Peto i corpi di fabbrica non costituenti fronte su strada, il Comune può non consentire 

costruzioni in confine. 
Non è permessa, dj norma, la copertUl'<l dei COJ·tili; 

11°) Le alberature esistenti devono essere rigorosamente conservate e le aree SCo' 

perte devono, di norma, essere alberate e sistema.re in guisa da consentire anche il par

cheggio di automezzi; 

12°) Per gli edifici di interesse puhhhco e per (rueIli di interesse amhientale, pos

sono essel'e stahilite, caso per caso, prescrizÌl'ui particolari; 

13°) Pet' la ZOlla del vecchio nucleo cittadino, a nord della linea di demarcazione, 

indicato con traueggiata rossa nella planimetria di piano regolalore generale - vecchio 

nucleo - in riproduzione fotografica, e sempre escluse le zone di cui ai punti a, c, il, del 

Iwesente paragrafo A, il limite massimo di altezila dei fahbricali è fissato in m. 24 e il 
limite massimo della volumetria è fissato 'in lO mc. per mq. di area del lotto computata 

al netto delle superfici stradali. Valgono in quanto applicahili le norme precedenli ». 

Il 3° comm,a del purugra! o B) che recita: 

(( Per le altezze in rapporto alle larghezze stradali verranno applicate le norme di cui 

al precedente pal'a~rafo con un massimo di m. 30 per strade della larghezza di m. 32 
ed oltre»; 

viene così modificato: 

«( Per le altezze in rapporto alle larghezze stradali verranno applicate le norme di 

cm al precedente paragrafo A) con un masi'imo di m. 30 per le strade delJa larghezila di 
m. 28 ed oltre (vedasi il diagramma allegato) »). 

Il 3° comma del n. l del parar;. C) che recita: 

« Le altre zone di espansione contrassegnate con ban'atura verde o con simholo P.P. 
saranno disciplinate esclusivamente da piani particolareggiati. La densità territoriale di 

queste zone non dovrà snperare i 250 abitanti per ettaro ed i quartieri dovranno essere 

studiati con organizzazione differenziata a quartieri autonomi, costituiti da unità residen

ziali di circa 1.500 -;- 2.500 abitanti aggregati a loro volta in comunità autonome di circa 
8 -;- 12.000 ahitanti ). 

viene così l/todifica.to: 

(( Le altre zone di espansione contrassegnate con barratura verde e col simholo P.P. 

saranno disciplina le esclusivamente da piani parlicolareggiati. La densità territoriale di 

queste zone non dovrà superare i 250 abitanti per ettaro computandosi per ogni abitan

te una cubatura massima di BO mc. (vuoto per pieno), oltre ai volumi delle parti di 

edificio adibite a negozi ed oltre ai volumi degli edifici destinati ad uso pubblico e collet

tivo. I quartieri dovranno essere studiati con organizzazione differenziata a quartieri au
tonomi, costituiti da unità residenziali di circa 1.500 -;- 2.500 abitanti raggruppati a loro 

volta in comunità autonome di circa 8 -;- 12.000 abitanti ». 
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Dopo il 4 0 comma del n . .1 del paragr. C) Vlene aggiunto il seguente nuovo comma: 

« Per quanto riguarda la zona a sud di Viale Panzacchi, da Porta Castiglione a 

Porta S. Mamolo, il piano particolareggiato prevedcrà edifici prevalentemente di uso 
pnhhlico )). 

AnT. 7. 


TIPI EDILIZI 


Nel ]D comma le seguenti parole: 

« Costruzioni intensive di calegoria a) e b); ) 

vengono sostituite dalle seguenti: 

« Costruzioni del vecchio nucleo e cOSlruzioni intensive aH' esterno del vecchio 

nueleo; » 

Nel 30 comma le parole: 

« Le costruzioni intensive di categoria a (la) - intensivo chiuso - sono le uniche nelle 

qua li è consentita la formazione dei cortili chiusi e possono raggiungere l'altezza massima 

di m. 27 nel vecchio nucleo cittadino e m. 30 nella zona esLerna al nucleo sLesso e nelle 

zone di espansione , salvo le limitazi oni di cui all' art. 6, paragr. A), l(~ttel'a b); 
le costn1-zioni intensive di categoria b (lb) - intensivo aperto - non potranno com

prendere cortili e possono raggiungere le altezze di cui è detto nel paragl'. che precede; » 

vengono sostituite dalle seguenti: 

(( le costrnziorzi del vecchio nucleo sono, cl i regola, del tipo a perlO (non possono quin

di, prevedere cortili chiusi o aperti), possono l'aggiungere l'altezza massima di m . 24 e 

di IlJ. 21 , COUle specificato alla lettera h) del paragrafo A) dell'art. 6; 

nelle cos/;ruzioni intensive all'esterno del ve('(;hio nucleo (Ib), IlO)) sono consenti ti i 
cortili salvo quanto previsto dalle disposizioni precedenti. Tali costruzioni possono rag

giungere l ' altezza di m. 30, ed una densità faM)ricativa di 11 mc. per mq. di area del 
lotto , computata al n ello della superficie stradale; » 

Dopo il 10° comma e prima dell'll o intitolato: 


«( Compensazione dei volumi fabbrical,ivi »), 


vengono insel'Ì/;i i seguenti tre nuovi. comma: 

« Piani attici». 

( Per nessuno dei tipi edilizi è ammesso più di un piano attico ». 

{( Alberatu1'O e sistemazione. delle aree libere », 

({ I nuovi edifici ,devono essere ubicati e conformati in modo da conservare le albe

rature di alto fu sto esistenti. L ' abbattimento di alheri eli alto fusto deve essere autorizzato 

ila l Sindaco. 
Le aree libere dall'edificazione risultanti dalle percentuali dì copertura stabilite per 

i vari tipi edilizi sopra specificati . devono essere sistemate in parte a giardino con albera

ture di alto fusto, ed in parte .1 parcheggio e a passaggio per le autovetture con idonea 

pavimentazione. Per le aree destinate a giardino si osservano le seguenti proporzioni: 

40 % per i tipi intensivi; 60 % per i tipi semilltcl18ivi ; 80 % per i tipi estensivi. 
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In caso di necessità ancht' la zona a giardino, mantenendo la sua struttura alberata, 

può essere destinala a parcheggio ). 

« Costruzioni interrate» 

« Sono ammesse costruzioni il1terl'ate, entro il quinto dell'area libera del lotto, pos

sibilmente in collegamento col sotterraneo dell' edificio, tali che non determinino antieste
tiche alterazioni della detta area lihera. Lo sbocco verso strada delle rampe, destinate al 

passaggio di automezzi, deve essere uhicalo in modo da non provocare intralci alla circo

lazione ». 

ART. 24. 

COSTRUZIONI ACCESSORIE 

Il ]V conuna che recita: 

« Qualora non si oppongano ragioni igieniche od estetiche, potranno essere autoriz

zate costruzioni accessorie ad uso autorimesse, serre , lavanderie, magazzini, ecc. » 

è modificato co/ne segue: 

«( Qualora non si oppongano ragioni igieniche od estetiche, possono essere autorizzate 

costruzioni accessorie ad uso autorimesse, sene e lavanderie. Negli edifici muniti di por

tico verso strada sono ammessi vani accessori ad uso l'etrobottega in aderenza all'edificio 

principale pUl'chè armonicamente collegati con esso ». 

Il 3° comma che recita: 

« Saranuo ammesse superfici maggiori quando l'edificio principale non utilizzi intera

mente l'area coperta che gli compete in rapporto all'area scoperta ». 

è tnodifìcato corne segue: 

« Sono ammesse superfici maggiori, fino al massimo di 1/ 5 della superficie coperta, 

quando l'edificio principale non utilizzi interamente I 'area coperta che gli compete in 
rapporto all'area scoperta ». 

Viene aggiunto il seguente nuovo 5° comma: 

« Le costruzioni accessorie devono rispettare la !Umana reciproca distanza di m. 4 
(quattro) o essere costruite in aderenza. Quando collegate all ' edificio, tale collegamento 

deve essere coordinato annonicamente col corpo dell'edificio principale ». 

Dopo l'art. 24 è aggiunto il seguente nuovo articolo: 

ART. 24,/his 

AUTORIMESSE PRIVATE E PARCHEGGI 

« Le nuove costruzioni o gli edifici risultanti da risistemazione strutturale di edifici 

esiste nti dehhono contenere apposi ti locali o spazi liberi destina ti ad autorimessa o par· 

cheggio nella proporzione minima di mq. 3 per ogni 100 mc. di volume. 

In caso di risistemazione strutturale di edifiei esistenti o in caso di particolare confor. 

mazione del lotto possono essere consentite lIlodifieazioni alla proporzione indicata. 
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Gli accessi devono essere ubicati in m(\do da nou pt'ovocare intralci alla circolazione 

sulla puhblica via. 
Per gli edifici destinati ad attività puhblica o commereìale (luogo di spettacolo, uffici 

pubblici, chiese, ecc.) debbono essere destinale, ad uso parcheggio, in continuità con la 

strada, aree adeguate all'importanza del1' edificio ». 

DIAGRAMMA DELLE ALTEZZE DEI FABBRICATI IN RELAZIONE 


ALLE LARGHEZZE STRADALI 


Il snddetLo diagramma distinto come allegato A) viene sostituito dal nuovo diagramma 

sempre distinto come allegato A). 

TABELLA DEI TIPI EDILIZI E NORME RELATIVE PREVISTE DAL P. R. G. 


SALVE LE ZONE INTERESSATE 


DAL PIANO DI RICOSTRUZIONE E CONVENZIONI SPECIALI 


La suddetta tabella distinta come allegato B) viene sostituita dalla nuova tabella che 

è del pari distinta come allegato B). 
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DIAGRAMMA DELLE ALTEZZE DEI FABBRICATI IN RELAZIONE 


ALLE LARGHEZZE STRADALI 


Allegato A alle norme di attuazione del piano 
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Tabella dei tipi edilizi e norme relal;,ve pnviste dal P. R, G, 
Allegato B alle norme di attuazione del piano 
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CAPITOLO III 
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APPENDICE 

Integrazioni e varianti alle norme tecniche per t'attuazione del vigente 

Piano Regolatore Generale, adottato dal Consiglio Comunale il 14 settem
bre 1960 e tuttora in attesa delle prescritte a8provazioni
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